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Il regno delle donne  
Una poesia di Alda Merini 

 
C’è un regno tutto tuo 

che abito la notte 
e le donne che stanno lì con te 

son tante, amica mia, 
sono enigmi di dolore 

che noi uomini non scioglieremo mai. 
Come bruciano le lacrime 
come sembrano infinite 
nessuno vede le ferite 
che portate dentro voi. 

Nella pioggia di Dio 
qualche volta si annega 
ma si puliscono i ricordi 

prima che sia troppo tardi. 
Guarda il sole quando scende 

ed accende d'oro e porpora il mare 
lo splendore è in voi 

non svanisce mai 
perché sapete che può ritornare il sole.        

E se passa il temporale 
siete giunchi ed il vento vi piega 

ancor più forti voi delle querce e poi 
anche il male non può farvi del male. 

Una stampella d'oro 
per arrivare al cielo 

le donne inseguono l'amore. 
Qualche volta, amica mia, 
ti sembra quasi di volare 

ma gli uomini non sono angeli. 
Voi piangete al loro posto 
per questo vi hanno scelto 

e nascondete il volto 
perché il dolore splende. 

Un mistero che mai 
riusciremo a capire 

se nella vita ci si perde 
non finirà la musica. 

Guarda il sole quando scende 
ed accende d'oro e porpora il mare 

lo splendore è in voi 
non svanisce mai 

perché sapete che può ritornare il sole 
dopo il buio ancora il sole. 

E se passa il temporale 
siete prime a ritrovare la voce 

sempre regine voi 
luce e inferno e poi 

anche il male non può farvi del male. 
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SAGGISTICA  
 

 
 

DONNE CHE AMANO TROPPO di Robin Norwood 
 

Perché amare diviene amare troppo, e quando questo accade? Perché le donne a volte 
pur riconoscendo il loro partner come inadeguato o non disponibile non riescono a 
liberarsene? Mentre sperano o desiderano che lui cambi, di fatto si coinvolgono sempre 
più profondamente in un meccanismo di assuefazione. Donne che amano troppo offre una 
casistica nella quale sono lucidamente individuate le ragioni per cui molte donne si 
innamorano dell'uomo sbagliato e spendono inutilmente le loro energie per cambiarlo. Con 
simpatia e competenza professionale Robin Norwood indica un possibile itinerario verso la 
consapevolezza di se stessi e verso l'equilibrio dei sentimenti. 
 

 

 
 

LIVIDI: STORIE DI DONNE FERITE di Laura Romano 
 

Sedici donne, sedici storie, narrate quasi in prima persona, senza peli sulla lingua perché il 
dolore, il male che produce i lividi del corpo e dell'anima pretende di essere ascoltato per 
ciò che è. E solo quando è ascoltato, può camminare verso il cambiamento, verso la 
guarigione. Credo, sinceramente, che l'unica differenza fra le persone che trovano, ogni 
giorno, senso e valore alla propria vita e la costruiscono senza arrendersi e quelle che, 
invece, si perdono e si dedicano con accanimento all'arte di farsi del male, sia una 
soltanto: l'essere stati amati abbastanza. 
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QUADERNI di Simone Weil 
 

   Simone Weil riempì sedici grossi quaderni fra l'inizio del 1941 e l'ottobre 1942: aveva 
poco più di trent'anni, la guerra era nel suo momento più cupo, la vita la trascinava, come 
tanti rifugiati, fra Marsiglia, gli Stati Uniti, Londra, dove sarebbe morta nel 1943, dopo aver 
tentato in ogni modo di farsi paracadutare dietro le linee tedesche. Con prodigiosa 
intensità Simone Weil annotò in quel periodo questa "massa non ordinata di frammenti": 
tutti i temi delle sue riflessioni precedenti, che erano state soprattutto filosofiche e sociali, 
vi riappaiono e alcune decisive scoperte sono qui testimoniate, come la lettura dei grandi 
testi sanscriti, fatta con Renè Daumal. 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

 
IL SECONDO SESSO di Simone de Beauvoir 

 
  Nel 1949 esce "Il secondo sesso" che fece, allo stesso tempo, successo e scandalo. Con 
veemenza da polemista di razza, de Beauvoir passa in rassegna i ruoli attribuiti dal 
pensiero maschile alla donna e i relativi attributi. In questo saggio l'autrice si esprime in un 
linguaggio nuovo, parla di controllo delle nascite e di aborto, sfida i cultori del bel sesso 
con 'le ovaie e la matrice'. Provocando il pubblico conservatore, de Beauvoir cerca 
riconoscimento personale e solidarietà collettiva, e li avrà. L'opera di respiro universale è 
diventata una tra le fondamentali del Novecento. 
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LA PARRUCCHIERA DI KABUL di Deborah Rodriguez 
 
  Da lontano sembrano fiori nella polvere, sprazzi di azzurro nel grigio delle strade di 
Kabul. Fiori calpestati, ma non spezzati, che sotto il burqa celano storie di sofferenza e 
coraggio. Come quella di Baseera, promessa sposa a dodici anni a un uomo più vecchio 
di lei e costretta a partorire sul nudo cemento di un ospedale privo di personale medico. O 
quella della quindicenne incarcerata perché fuggita dal marito che la picchiava e 
denunciata alla polizia dagli stessi genitori. A raccontare queste storie è Deborah 
Rodriguez, una volontaria americana che nel 2002 è partita per l'Afghanistan con una 
piccola ONG. È stata tra le fondatrici della prima scuola per estetiste della capitale 
afghana: un progetto nato per offrire a tante donne un'opportunità di indipendenza 
economica, e per ridare una speranza a quelle che, durante il regime talebano, avevano 
dovuto chiudere i loro saloni di bellezza e sotterrare gli specchi, proibiti al pari degli 
aquiloni. La sua testimonianza è anche un inno all'amicizia, perché nell'oasi della Kabul 
Beauty School, libere dal burqa e dal controllo degli uomini, le donne hanno trovato uno 
spazio tutto per sé, dove sono nate complicità inaspettate, capaci di superare le barriere 
erette da una cultura repressiva. In un paese in cui la strada verso la pace e la conquista 
dei diritti civili sembra impraticabile, questa impresa straordinaria lancia un messaggio di 
speranza. 
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BRUCIATA VIVA di Suad 
 
  Suad, giovane cisgiordana, sta facendo il bucato nel cortile di casa quando sente 
sbattere una porta alle sue spalle. È il cognato, che le rivolge una frase scherzosa. Suad si 
volta per replicare ma all'improvviso il suo corpo è intriso di un liquido freddo che in meno 
di un secondo diventa fuoco. Bruciare viva, è questa la punizione inflittale dalla famiglia 
per aver commesso il peggiore dei peccati, essere rimasta incinta prima del matrimonio. 
Nonostante le ustioni di terzo grado che la ricoprono, Suad riesce a salvarsi. Con l'aiuto di 
un'organizzazione umanitaria, fugge in Europa. Da qui, con indosso una maschera che 
protegge e nasconde il suo viso deturpato, racconta al mondo la sua storia, sfidando la 
legge degli uomini e la loro sete di vendetta. 
 
 

 
 

 
 

IO SONO MALALA di Malala Yousafzai 
 
  Pakistan, 9 ottobre 2012, ore dodici, la scuola è finita, e Malala insieme alle sue 
compagne è sul vecchio bus che la riporta a casa. All'improvviso un uomo sale a bordo e 
spara tre proiettili, colpendola in pieno volto e lasciandola in fin di vita. Malala ha appena 
quindici anni, ma per i talebani è colpevole di aver gridato al mondo sin da piccola il suo 
desiderio di leggere e studiare. Per questo deve morire. Ma Malala non muore: la sua 
guarigione miracolosa sarà l'inizio di un viaggio straordinario dalla remota valle in cui è 
nata fino all'assemblea generale delle Nazioni Unite. Oggi Malala è il simbolo universale 
delle donne che combattono per il diritto alla cultura e al sapere, ed è stata la più giovane 
candidata di sempre al Premio Nobel per la pace. Questo libro è la storia vera e 
avvincente come un romanzo della sua vita coraggiosa, un inno alla tolleranza e al diritto 
all'educazione di tutti i bambini, il racconto appassionato di una voce capace di cambiare il 
mondo. 



7 

 

 
 

 
 
 
 
 
AMOROSI ASSASSINI: STORIE DI VIOLENZE SULLE DONNE di Marina Addis Saba  
 
  Quattromilacinquecento le donne che hanno denunciato aggressioni, stupri, molestie e 
maltrattamenti. Centododici quelle che sono rimaste uccise. È la cronaca di un anno, ma 
niente più che la punta di un iceberg. Il numero reale delle vittime è agghiacciante: un 
milione e centocinquantamila donne maltrattate, picchiate, violentate o uccise. Tredici 
autrici stilano una impressionante cronologia dell'orrore, per raccontare una guerra che si 
fa ogni giorno più cruenta.  
 

 
 

 
PICCHIATA di   Marguerite Binoix 

 
  Sin dal giorno del matrimonio Marguerite Binoix si trova vittima di un ingranaggio 
infernale. L'uomo dolce e comprensivo del quale si era innamorata da un giorno all'altro si 
trasforma in un mostro: le impedisce qualsiasi iniziativa,la picchia e le addossa la 
responsabilità della sua rabbia e dei suoi problemi. Prigioniera dei sensi di colpa, 
Marguerite soffre in silenzio. Ma la situazione si aggrava e lei deperisce, fino al giorno in 
cui, distrutta psicologicamente, cerca di togliersi la vita. Soltanto allora, più di vent'anni 
dopo il matrimonio, sopravviene la presa di coscienza. Marguerite trova finalmente la forza 
per tagliare i ponti e raggiungere una libertà conquistata a caro prezzo. Commovente, a 
volte lacerante, questa testimonianza fa comprendere meglio il silenzio delle vittime e le 
incoraggia all'azione. 



8 

 

 
 
 

MALAMORE: ESERCIZI DI RESISTENZA AL DOLORE di Concita De Gregorio 
 
  La violenza sulle donne, in questi ultimi anni, è diventata una delle grandi emergenze 
sociali del nostro paese e non solo. Leggiamo sempre più spesso di donne maltrattate, 
sentiamo storie di violenza e di abusi e ci domandiamo cosa sia necessario fare per 
fermare quello che appare come un preoccupante segnale di degenerazione della vita 
nelle nostre città. Eppure, a ben vedere i dati sull'argomento, si tratta di un fenomeno che 
riguarda più la vita domestica che non le nostre strade, le nostre piazze o altri luoghi 
pubblici. Si tratta di una violenza che spesso si consuma tra persone che si conoscono, 
magari da lungo tempo, tra coppie consolidate, tra marito e moglie. Relazioni violente, che 
durano nel tempo, a cui, volendo, si potrebbe spesso anche sfuggire. Una volontà che 
però non trova mai la forza di diventare davvero decisione. Concita De Gregorio torna a 
indagare le ombre dell'amore. Questa volta però non dell'amore tra madri e figli, ma di 
quello tra uomini e donne. Prova a indagare tutte le ragioni e i risvolti di un amore che 
diventa violenza e a cui non ci si riesce a sottrarre. E lo fa raccontando storie 
appassionanti e commoventi di donne, famose e non, che nell'illusione di cambiare una 
storia sbagliata hanno per anni continuato a farsi del male. 
 
 

 
 

DONNE SPEZZATE: LA VIOLENZA TRA LE MURA DOMESTICHE di Milena Milone 
 

  Poiché la violenza sulle donne è un problema di tutti i popoli, poiché assume forme varie 
e terribili ed è nell'ambiente familiare che si esplica nel modo più atroce e traumatico, è 
indispensabile aprire la cortina di silenzio che colpevolmente la occulta e finalmente 
affrontare la questione a viso aperto. Partendo dalla propria esperienza di consulente 
matrimoniale, avvalendosi di innumerevoli esempi tratti dai casi che ha seguito e 
basandosi su studi decennali intorno alle problematiche femminili, Milena Milone spiega 
come si manifesta la violenza contro le donne, da quali assunti e condizionamenti culturali 
muove, quali sono le sue conseguenze e in che modo le donne stesse possono diventare 
complici del loro carnefice. È un tema difficile affrontato con sapiente delicatezza, forza e 
realismo, senza mai nascondere la verità né perdere la fiducia nella possibilità che gli 
uomini e le donne migliorino. 
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CRIMINI SEGRETI di Giuliana Ponzio 
 

   "Chi lavora quotidianamente con le donne vittime di violenza ne conosce i sensi di colpa 
e il senso di diffidenza e di sospetto che suscitano se decidono di allontanarsi dal partner. 
Il fatto che fin da bambine abbiano interiorizzato come "qualità" femminili il sopportare, il 
saper tacere, l'abnegazione, la disponibilità totale e la responsabilità del buon andamento 
della relazione, può produrre già di per sé un'asimmetria nella coppia in quanto codifica 
che da tali "virtù" ci sia qualcuno che ne trae vantaggio. E se queste "qualità" conferiscono 
alla donna identità e una percezione di sé come detentrice di un ruolo, l'allontanarsene 
può significare il venire meno a principi morali fortemente radicati con i sensi di colpa." 
 
 
 

 
 
 

SONO CADUTA DALLE SCALE a cura di Caterina Arcidiacono e I. Di Napoli 
 
  Familiari, medici di famiglia, parroci e amici non vedono la violenza indicibile sulle donne 
perpetrata tra le mura domestiche. Il pronto soccorso accoglie donne cadute dalle scale, 
da cui il titolo del volume. I servizi territoriali non riconoscono l'asimmetria maschio 
femmina e la prescrittività sociale del genere che spesso domina le famiglie. La violenza 
domestica è pertanto invisibile fintanto che non esita in femminicidio. Che fare? Come dar 
voce alle donne e impedire il massacro in "nome dell'amore"? Il volume inquadra a livello 
storico e sociale la violenza di genere in famiglia al di là di ideologismi e semplificazioni e 
presenta i risultati di una vasta e originale ricerca con medici, parroci e operatori dei 
servizi. Descrive inoltre esperienze con donne, figli - vittime della violenza cui hanno 
assistito - e coppie con partner prevaricatore, fornendo riflessioni e indicazioni per il 
trattamento e la presa in carico. Il lettore e i protagonisti, perpetratori e operatori possono 
trovare nel volume uno strumento per comprendere i vissuti e le rispettive difficoltà che 
agiscono nella violenza nonché le risorse per abbattere i muri e superare le prevaricazioni 
di genere. 
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FERITE A MORTE di Serena Dandini 
 
   "Ferite a morte nasce dal desiderio di raccontare le vittime di femminicidio. Ho letto 
decine di storie vere e ho immaginato un paradiso popolato da queste donne e dalla loro 
energia vitale. Sono mogli, ex mogli, sorelle, figlie, fidanzate, ex fidanzate che non sono 
state ai patti, che sono uscite dal solco delle regole assegnate dalla società, e che hanno 
pagato con la vita questa disubbidienza. Così mi sono chiesta: 'E se le vittime potessero 
parlare?' Volevo che fossero libere, almeno da morte, di raccontare la loro versione, nel 
tentativo di ridare luce e colore ai loro opachi fantasmi. Desideravo farle rinascere con la 
libertà della scrittura e trasformarle da corpi da vivisezionare in donne vere, con sentimenti 
e risentimenti, ma anche, se è possibile, con l'ironia, l'ingenuità e la forza sbiadite nei 
necrologi ufficiali. Donne ancora piene di vita, insomma. 'Ferite a morte' vuole dare voce a 
chi da viva ha parlato poco o è stata poco ascoltata, con la speranza di infondere coraggio 
a chi può ancora fare in tempo a salvarsi. Ma non mi sono fermata al racconto e, con 
l'aiuto di Maura Misiti che ha approfondito l'argomento come ricercatrice al CNR, ho 
provato anche a ricostruire le radici di questa violenza. Come illustrano le schede nella 
seconda parte del libro, i dati sono inequivocabili: l'Italia è presente e in buona posizione 
nella triste classifica dei femminicidi con una paurosa cadenza matematica, il massacro 
conta una vittima ogni due, tre giorni." (Serena Dandini) 
 
 
 

 
 

UOMINI VIOLENTI di Isabella Merzagora Betsos 
 
  "Uomini violenti", che inaugura una nuova collana di 'Criminologia e scienze forensi', 
affronta l'argomento della violenza in famiglia, in particolare dell'uxoricidio, sfatando non 
pochi pregiudizi e consentendo una conoscenza scientificamente fondata soprattutto dei 
fattori di rischio. Alla parte teorica si affianca il racconto, dalla voce dei protagonisti, di 
trenta storie di violenza, anche letale, compresi alcuni casi assurti all''onore' della cronaca. 
Un'attenzione particolare è dedicata ai progetti di trattamento, finora del tutto assenti in 
Italia e per la prima volta descritti in questo libro: se ne analizzano le modalità e gli scopi, 
primo tra tutti la responsabilizzazione degli aggressori. 
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PERSEPOLIS: STORIA DI UN’INFANZIA di Marjane Satrapi 
 
  Persepolis non è solo il primo fumetto iraniano ma è anche un romanzo di formazione 
che testimonia come la gente comune riesce a sopravvivere alla repressione politica e alla 
guerra. Una bambina di Teheran ci accompagna dalla propria infanzia all'adolescenza, 
mentre crolla il regime della Scià, trionfa la rivoluzione islamica, scoppia la guerra con 
l'Iraq. Attraverso gli occhi di Marjane, figlia unica di genitori progressisti, e della sua 
famiglia, prende forma l'accumularsi di tutte quelle vicende che trascinano un paese 
moderno in un regime fondamentalista. 
 
 

 
 

OGNI GIORNO UN PO’ PIU’ CATTIVE di Ute Ehrhardt 
 
C'era una volta Cenerentola. Era bella, brava, disponibile, umile e sottomessa. In cambio 
riceveva solo indifferenza e maltrattamenti. Fino a quando, un bel giorno, trovò il coraggio 
di dire no. Un "no" che aveva la forma di una trasgressione, perché quel giorno 
Cenerentola ignorò il divieto della matrigna e decise di andare al ballo. Lì incontrò il suo 
bel principe e si sa come andò a finire. Con questo libro, Ute Ehrhardt si rivolge proprio a 
quella generazione di donne pronte da tempo a ribellarsi a tutta la serie di ruoli e schemi in 
cui sono state catturate, o che si sono costruite da sole, e che vogliono guardare alla vita 
con un atteggiamento positivo e sicuro, capaci all'occorrenza di sfoderare gli artigli. Ed 
ecco quindi i segreti per realizzare, con piccoli passi, talvolta impercettibili, talvolta 
eclatanti, ma sempre fermi, i necessari cambiamenti di rotta: dai rapporti di coppia alle 
amicizie, dalla famiglia al lavoro, un insieme stimolante di metodi e tattiche per non 
mostrarsi più diverse da come si è in realtà, per raggiungere senza ansie quel nuovo 
modello femminile a cui ogni donna aspira, per conquistare spazio, autonomia e rispetto. 
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Il MALE CHE SI DEVE RACCONTARE di Simonetta Agnello Hornby 
 
 Questo libro ha l’obiettivo di creare una fondazione italiana simile alla Global Foundation 
for the Elimination of Domestic Violence (Edv) inglese che ha contribuito a contenere 
sensibilmente il fenomeno della violenza domestica in Inghilterra.. Per applicarne il metodo 
nel nostro paese. Simonetta Agnello Hornby ha scritto racconti che, attraverso vicende 
affioranti dalla sua memoria e ancor più attraverso casi affrontati in veste di avvocato, 
danno una vividissima e articolata rappresentazione del segreto che a volte si nasconde 
dentro le pareti domestiche. Viene evocata, teatro la Sicilia, la violenza, i silenzi comprati 
da un marito abusante, il dolore dei figli abusati, la complicità fra vittima e carnefice. 
Marina Calloni, docente alla Bicocca, traduce la consapevolezza secondo la quale viviamo 
in città in cui "si uccidono le donne" in una visione sintetica e in una stringente serie di dati. 
Il male che si deve raccontare è insieme un atto di denuncia e uno strumento a 
disposizione delle associazioni che, anche in Italia, lottano da tempo contro questa 
violenza. 
 
 
 

 
 

 
DONNE CHE CORRONO COI LUPI di Clarissa Pinkola Estes 

 
 La Donna Selvaggia, intesa come forza psichica potente, istintuale e creatrice, lupa ferina 
e al contempo materna, ma soffocata da paure, insicurezze e stereotipi è la straordinaria 
intuizione che ha fondato una psicanalisi del femminile. E ha cambiato la vita di moltissime 
persone. Non meno originale è il metodo utilizzato dalla studiosa che, attraverso un lavoro 
di ricerca ventennale, ha attinto alle fiabe e ai miti presenti nelle più diverse tradizioni 
culturali per aiutare il lettore a scoprire chi è veramente, a liberarsi dalle catene di 
un'esistenza non conforme ai bisogni più autentici e a «correre» con il proprio Sé. 
Barbablù, La Piccola Fiammiferaia, Vassilissa, Il Brutto Anatroccolo... Fiabe udite durante 
l'infanzia e trasformate, in questo testo unico e ora ancora più chiaro e completo, in 
magiche suggestioni per crescere interiormente. 
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L’AMORE DANNOSO di Maria Rita Parsi 
 

  Il libro spiega gli effetti e le possibili cure dell'amore dannoso, ovvero di quell'amore che 
si nutre di sofferenze, disagi, nevrosi, sfide, provocazioni, alienazioni; che non realizza i 
nostri bisogni e desideri, che trasforma in "tormentoni" le nostre relazioni sentimentali e 
sessuali adulte. È un amore disagiato, inappagato, incompiuto. Più che un amore è un 
legame morboso, una catena. Spezzarla significa individuare, finalmente, il tempo e lo 
spazio nel quale muoversi, crescere, trovare la propria identità, il proprio vero sé. 
 
 

 

 
 

A CHE COSA SERVE LA COPPIA di Willy Pasini 
 
 
Un'originale analisi della nostra sfera più intima, quella privata, che esplora il territorio 
affascinante e misterioso del rapporto tra uomo e donna. 
Della coppia, realtà fondamentale della nostra esistenza, il libro esamina gli 'stili', i 'legami', 
ma anche le vicissitudini, i problemi e i percorsi che distinguono quella sana da quella 
malata, gli atteggiamenti tipici delle coppie appena nate e quelle dei connubi che durano, i 
comportamenti che aiutano e quelli a rischio. Il tutto sostenuto non da astratte teorie, ma 
da un gran numero di casi clinici della vita professionale di Willy Pasini. 
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IL GRIDO INVISIBILE di Ana Tortajada 
 
  La seta ha il colore della pioggia ed è orlata con cura. A osservarlo, sembra impossibile 
che un indumento sia simbolo di tanto dolore, però questo è il burka che marchia le donne 
afghane come esseri inferiori, indegni di guardare in faccia il mondo. Come può essere la 
vita attraverso un velo? Qual è il prezzo che la popolazione femminile deve pagare al 
regime talebano? La giornalista spagnola Ana Tortajada ci consegna la visione di un 
Paese dove il governo toglie alle donne libertà e dignità: non hanno infatti più diritto 
all'istruzione, né ad alcuna partecipazione alla vita economica, politica e sociale. 
  
 
 

 
 
MAI PIU’! FERMIAMO LA VIOLENZA SULLE DONNE di Amnesty International 
 
La violenza sulle donne è la più vergognosa violazione dei diritti umani dei nostri tempi. In 
ogni parte del mondo, le donne continuano a subire una silenziosa discriminazione, da 
parte dello Stato, della comunità di appartenenza e anche della propria famiglia, che nega 
loro di essere uguali agli uomini in tutti gli aspetti del vivere quotidiano. Tutto questo 
accade in tempo di guerra come in tempo di pace, sui campi di battaglia come tra le mura 
domestiche. Questo rapporto, con cui Amnesty International lancia la sua campagna 
biennale Mai più violenza sulle donne, presenta un quadro aggiornatissimo delle violenze 
perpetrate contro le donne analizzando, in particolare, la relazione tra violenza e povertà, 
discriminazione e militarizzazione e indicando possibili strade percorribili per incidere in 
modo significativo sulla comunità internazionale e sui governi locali. 
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I QUADERNI DELLE DONNE di Maria Rita Parsi 

 
 
 Questo libro è una piccola storia dell’evoluzione al femminile, un racconto di come si 
cresce e come si diventa donne nascondendo in fondo al cuore segreti, traumi, paure, 
fantasie, ricordi, storie di sentimenti offesi e di morbosa sensualità. Le storie raccolte in 
forma di racconto-confessione sono la straordinaria testimonianza di una ricerca "alle 
radici dell’esperienza femminile". 
 
 

 

 
 
 
 

NOI E IL NOSTRO CORPO: SCRITTO DALLE DONNE PER LE DONNE di The Boston 
Women’s health book collective 

 
Questo libro è una pietra miliare del movimento di liberazione femminile negli Stati Uniti. In 
Italia è stato pubblicato nel 1974 ed ha avuto innumerevoli ristampe. E' un libro che ogni 
donna dovrebbe leggere, giovane e meno giovane, per scoprire il proprio corpo e le sue 
necessità, presupposto indispensabile per arrivare alla piena consapevolezza del nostro 
essere donne. 
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STORIA DI PIERA di Piera Degli Esposti e Dacia Maraini 
 
  Questo libro è nato dall'incontro fortunato di due donne, Dacia Maraini e Piera Degli 
Esposti, una scrittrice e una donna di teatro, che hanno tutto per capirsi: affinità, 
somiglianze, molte esperienze comuni. "Piera ed io apparentemente così diverse eppure 
unite da molte comuni esperienze: la violenza subita e assorbita durante l'infanzia, le 
grandi paure che hanno fatto nascere una struttura di difese complessa e spinosa, la 
gaiezza di fondo che nulla può turbare o abolire, le tormentose difficoltà per prendere 
possesso di una cultura fondamentalmente estranea e predatrice, i sogni di una sensualità 
sepolta sotto coltri di timori, di sensi di colpa, di incertezze". 
 

 
 

FIGLIE DEL DOLORE di Waris Dirie 
 
 Il testo racconta l'indagine svolta da Waris Dirie e dalla giornalista Corinna Milborn sulla 
pratica della mutilazione genitale femminile in Europa. Esse stimano che oltre 500.000 tra 
donne e bambine siano vittime o siano a rischio dell'infibulazione. Attualmente, la Francia 
è il solo paese in cui vige una legge che punisce chi la pratica, ma nessun paese europeo 
riconosce ufficialmente il timore di subire la mutilazione come ragione sufficiente a 
chiedere e ottenere asilo. Questo libro dà voce a tutte quelle donne che dall'esempio di 
Waris Dirie hanno tratto il coraggio di parlare e denunciare la loro atroce condizione. Un 
grido di dolore che osa sfidare antiche e odiose tradizioni per venire allo scoperto e 
chiedere a tutti di fare qualcosa. 
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SCHIAVA DI MIO MARITO di Tehmina Durrani 

 
 Potrebbe essere l'eroina di un romanzo d'avventura e di passione. Invece Tehmina 
Durrani è la vera protagonista dei fatti che racconta. Sposata con Mustafa Khar, eminente 
uomo politico pakistano, Tehmina è costretta dal marito ad accettare violenze e angherie, 
a subire umiliazioni e tradimenti. Tuttavia, durante gli anni più burrascosi della recente 
storia del Pakistan, Tehmina condivide con Mustafa Khar una lunga battaglia politica tanto 
in patria quanto in esilio. Per accorgersi, alla fine, di essersi battuta al fianco di un uomo 
assetato solo di potere. E' l'ultima delusione quella che le dà la forza di lasciarlo e di 
smascherarlo scrivendo un libro. Questo libro. Che in Pakistan ha suscitato scandalo, ma 
ha anche aiutato tante donne a ritrovare la propria dignità. Un documento unico. La storia 
di Tehmina e del suo Paese in cerca di libertà. 
 

 
 

IL SILENZIO DELL’INNOCENZA di Somaly Mam 
 
Nata nella poverissima campagna cambogiana, dove i genitori arrivano a vendere i propri 
figli all'età di cinque o sei anni per pochi soldi, Somaly Mam, oggi trentacinquenne, ha 
vissuto parte dell'adolescenza in un bordello, in condizione di schiavitù. Violentata, 
picchiata e torturata, è riuscita a sottrarsi al suo destino e insieme al marito Pierre Legros 
ha creato nel 1997 un'associazione no-profit, la AFESIP (Agir pour les femmes en 
situation précaire) che dalla Cambogia, dove ha la sede principale, si è rapidamente 
sviluppata in Tailandia, Vietnam e Laos. Nonostante abbia subito numerose minacce, 
finora Somaly Mam è riuscita a salvare dalla prostituzione e dalla schiavitù migliaia di 
ragazze. "Il silenzio dell'innocenza" racconta la sua storia, la storia di migliaia di persone 
come lei, il dolore e la rabbia, ma anche la speranza che il mondo possa cambiare. 
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IL TEMPO PASSATO FUORI di Slaughter Carolyn 
 
Carolyn Slaughter racconta in questo libro, con grande coraggio, un'infanzia devastata e 
segnata dagli abusi inflitti dal padre. Il romanzo non è la cronaca di violenze subite. È 
invece un canto della sua infanzia trascorsa in Africa e in particolare del deserto del 
Kalahari, dove Carolyn ha vissuto per molti anni con i genitori e le sorelle. Le pagine del 
romanzo sono caratterizzate da una luminosità, la stessa che le ha permesso di 
sopravvivere all'orrore nascosto dietro l'apparente perbenismo borghese della sua 
famiglia. 
 
 
 
 

 
 
 
LA VIOLENZA DOMESTICA a cura di Merete Amann Gainotti e Susanna Pallini  
 
 La violenza domestica è un fenomeno sociale e familiare di cui solo di recente si sono 
riconosciute l'estensione e la gravita. Infatti, in Italia, ma anche in altri paesi occidentali, 
questa forma di sopraffazione non scompare con l'avanzare del cosiddetto progresso; è 
solo divenuta più subdola e multiforme. Il volume è una riflessione sul costo sociale e 
psicologico, non solo per le donne, ma per l'intera società della violenza in famiglia. Una 
violenza che trascende i tempi storici e le condizioni socio-culturali, che si esprime 
quotidianamente nell'ambito di tante mura domestiche e ha come vittime non solo le 
donne ma anche i bambini, con conseguenze devastanti per tutti, poiché la violenza si 
trasmette e si apprende. Vengono rievocati e illustrati il percorso e i motivi culturali, sociali 
e politici che hanno portato alla nascita dei Centri antiviolenza in Italia e in molti paesi 
europei e non europei, attraverso le testimonianze di chi ha contribuito alla nascita di 
questi centri e di chi vi ha lavorato o tuttora vi lavora. 
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UN SILENZIO ASSORDANTE di Romito Patrizia 
 
Un'analisi delle violenze maschili su donne e minori, ma soprattutto dei meccanismi che la 
società mette in atto per ignorarle o per occultarle attivamente. Il libro descrive le relazioni 
tra le discriminazioni nei confronti delle donne e le violenze contro di loro, proponendo un 
modello per capire la violenza maschile al di là di facili interpretazioni in termini di "follia", 
"passione" o "istinti" degli aggressori. Propone poi degli strumenti interpretativi per 
analizzare le modalità di occultamento a livello individuale e collettivo: dalla strategia della 
legittimazione delle violenze, come il delitto d'onore, a quella della negazione, come nel 
caso dell'incesto. 

 

 
 

COPPIA E VIOLENZA di Maniglio Roberto 
 

  Il volume affronta il tema della violenza nelle relazioni di coppia alla luce della più 
recente, autorevole ed accreditata letteratura scientifica internazionale. Dapprima, viene 
esaminata la fenomenologia della violenza nella coppia nelle sue molteplici forme, fisica, 
sessuale e psicologica. Dopo aver analizzato la prevalenza e l'incidenza degli abusi 
perpetrati e subiti all'interno della coppia, in rapporto alle differenze di genere di autori e 
vittime e alle diverse tipologie di coppia, vengono descritti gli effetti della violenza sulle 
vittime e sui bambini che sono coinvolti direttamente o indirettamente in qualità di 
testimoni. Viene dato ampio spazio alla discussione critica dei fattori di rischio individuali e 
relazionali e dei meccanismi eziopatogenetici attraverso i quali la violenza si manifesta 
all'interno di una coppia. Infine, vengono presentati gli approcci psicoterapeutici più 
aggiornati rivolti agli autori, alle vittime e ai loro figli. Di questi approcci sono illustrate le 
tecniche e analizzati criticamente i livelli di efficacia alla luce degli studi sperimentali 
metodologicamente più rigorosi. I contenuti del presente volume forniscono lo spunto per 
approfondimenti in sede clinica e in ambito forense. 
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I LABIRINTI DEL MALE di Rossella Diaz e Luciano Garofano 

 
 Nel mondo, ogni otto minuti viene assassinata una donna. In Italia ne viene uccisa una 
ogni due giorni. Sono prede facili, indifese, emarginate, spesso abbandonate da tutti. 
Luciano Garofano con Rossella Diaz ci racconta storie vere di donne e ci conduce nei 
drammatici labirinti del male, tra paura, rassegnazione, umiliazioni e brutalità. Dallo 
stalking all'omicidio, i due autori, attraverso i racconti dei familiari delle vittime di 
femminicidio, portano alla luce le responsabilità delle istituzioni. I numeri sono drammatici: 
oltre 120 donne uccise in Italia nel 2012, 137 nel 2011, 127 nel 2010, 119 nel 2009... I dati 
dell'Istat sottolineano un incremento degli omicidi in ambito familiare e sentimentale: circa 
il 70% delle vittime cade infatti per mano del partner o dell'ex compagno. Questo libro è 
un'approfondita indagine nell'universo della violenza contro le donne e un invito a 
denunciare, per reagire a questo scempio. 
 
 
 

 
 
 
QUESTO NON È AMORE coordinamento di Giovanna Pezzuoli e Luisa Pronzano  
 
  Attraverso il racconto di ogni protagonista, i fatti, le emozioni, le botte, si svelano le cause 
scatenanti e le dinamiche di coppia. Episodi ripetuti di maltrattamenti alternati a 
"pentimenti" del partner. E la tragedia sempre in agguato. Tutto questo avviene nella 
"normalità" e nella convinzione che la violenza riguardi altri. Ma a un certo momento 
accade "qualcosa" per cui le donne capiscono che così non può continuare. Che cosa? 
Ogni storia ha una sua "chiave" che la tiene inchiodata alla violenza e una che la porta a 
non voler più subire. Qualche volta quel maledetto meccanismo si rompe prima che sia 
troppo tardi. Le protagoniste, raccontandosi, affrontano quella violenza subdola che 
colpisce le donne nel momento in cui dicono "no", sottraendosi ai ruoli imposti da qualcosa 
che è nato come amore. Ma che non lo è più. Violenza fisica e anche psicologica che 
attraversa le classi sociali e spesso coinvolge i figli. 
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NESSUNA PIU’: QUARANTA SCRITTORI CONTRO IL FEMMINICIDIO 
 
Ogni anno oltre cento donne vengono uccise in Italia da uomini che conoscevano o con 
cui, nella maggioranza dei casi, avevano avuto una relazione affettiva. Il numero delle 
vittime aumenta in maniera allarmante, a riprova che il femminicidio non è solo un atto 
empio e feroce ma anche il frutto di una cultura del disprezzo nei confronti della 
femminilità, di una modalità distorta di vivere i rapporti umani, di una visione dell'amore 
come smania brutale di possesso. Davanti a un fenomeno tanto odioso, è difficile - se non 
impossibile - restare semplicemente a guardare. Quaranta autori italiani hanno reagito con 
le armi della scrittura, donando il proprio racconto per realizzare questa antologia. Oltre al 
dramma, alla violenza, al vilipendio, troverete però anche la speranza in un futuro più 
umano e rispettoso, una speranza sostenuta concretamente con i proventi della vendita 
del libro, che andranno al Telefono Rosa, l'associazione di volontarie che conduce da 
venticinque anni una battaglia civile necessaria e improrogabile. Prefazione di Roberta 
Bruzzone. 

 
 

L’HO UCCISA IO di Luciano Di Gregorio 
 

  Non passa settimana senza che le cronache non raccontino atti di violenza commessi da 
uomini verso le proprie mogli, amanti, compagne, perfino figlie. Di recente è stato 
introdotto il termine femminicidio per indicare crimini fisici e morali come forma di esercizio 
di potere e di annientamento della donna in quanto donna, che si manifestano in modo 
particolare quando essa esercita liberamente una sua volontà. E il Parlamento italiano ha 
dovuto approvare una legge. Ma chi è l'uomo che commette questi delitti, che maltratta, 
violenta, uccide? Luciano Di Gregorio, partendo da un'analisi approfondita dei crimini e 
utilizzando concetti freudiani come la pulsione di crudeltà e quelli di oggetto d'uso che 
derivano dalla moderna psicoanalisi, traccia alcuni profili psicologici del maschio di oggi e 
individua molti dei fattori scatenanti che ne determinano le esplosioni violente, a volte 
estreme. Uomini comuni, con vite regolari, anche colti e benestanti, soggetti differenti per 
storie sociali e personali che, nel rapporto di coppia, hanno saputo anche mostrarsi amanti 
affettuosi, padri esemplari, compagni di vita spesso gratificanti. Anche loro possono 
essere attori di un dramma che da tempo scuote le coscienze di una società che ci 
ostiniamo a chiamare moderna. Anche loro possono un giorno dire: "L'ho uccisa io". 



22 

 

 

 
 

VOLERE O VIOLARE? a cura di Ilaria Marchetti 
 
  La ricerca a partire da un'indagine in ambito piacentino intende dar voce alla percezione 
che gli adolescenti hanno nei confronti della violenza di genere, col fine di rintracciare 
nelle loro voci gli aspetti e gli atteggiamenti culturali che limitano la prevenzione e ne 
permettono la tacita diffusione. Emerge un quadro preoccupante, fatto di pregiudizi e 
stereotipi che finiscono per legittimare la violenza, soprattutto quand'essa occupa le mura 
domestiche e laddove essa non raggiunge le conseguenze estreme; gli intervistati 
esprimono infatti un giudizio perlopiù negativo sulle donne che subiscono violenza, 
dibattendosi in una particolare difficoltà nel distinguere tra il volere, nel senso del 
desiderio, e il violare, a causa di quel desiderio; sembra mancare in loro la distinzione fra 
conflitto e sopruso, fra pericolo reale e insicurezza sociale. 

 

 
 

STUPRO di Joanna Bourke 
 
 I racconti e le immagini della violenza, soprattutto sessuale, ci sommergono. I romanzi 
indugiano volentieri su eroine "sedotte" contro la propria volontà; un film americano su otto 
contiene una scena di stupro; a partire dagli anni Ottanta le storie di violenza e 
aggressione hanno lentamente conquistato un posto centrale nei reportage giornalistici. 
Eppure non conosciamo il numero reale di donne (o uomini) vittime di violenza sessuale. 
La verità è che lo stupro sfugge alla notazione statistica: numerose aggressioni non 
vengono nemmeno riportate alle autorità e meno del 5 per cento di quelle denunciate 
finisce con una condanna. I numeri spaventosi non devono intimidire: se vogliamo 
analizzare il flagello della violenza sessuale dobbiamo puntare uno sguardo gelido sui 
colpevoli e smontarne i meccanismi emotivi. È quanto fa Joanna Bourke in queste pagine. 
Attingendo agli studi di criminologi, giuristi, psicologi e sociologi, servendosi delle 
narrazioni di violenza rilasciate da vittime e aggressori inglesi e americani dalla metà 
dell'Ottocento a oggi e di come quei racconti sono cambiati nel tempo, combattendo con la 
definizione di stupro e stupratore, di consenso e coercizione, l'autrice scava nelle 
"motivazioni" che portano un individuo a scegliere la violenza: "Al centro di questo libro c'è 
lo stupratore e non la vittima. Se la categoria dello stupratore viene demistificata, la 
violenza sessuale non sembrerà più inevitabile. Stupratori non si nasce, si diventa. 
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L’AMORE CRIMINALE di Matilde D'Errico 
 
  Ogni tre giorni, in Italia, un uomo uccide una donna. La uccide nonostante sia sua 
moglie, sua figlia o la sua ex. La uccide perché è sua moglie, sua figlia o la sua ex. Le 
vittime del femminicidio muoiono per la rabbia, la gelosia, l'orgoglio degli uomini. Ma 
soprattutto muoiono perché sono donne, ancora troppo spesso silenziose, educate a una 
folle rassegnazione che non le spinge a denunciare chi abusa di loro. Nel 2007 Matilde 
D'Errico ha cominciato a far emergere il dramma della violenza sulle donne nella 
trasmissione televisiva Amore criminale, di cui è autrice e regista. In sette anni ha portato 
sullo schermo centinaia di storie vere, storie di vittime soprattutto, ma anche di chi, 
nonostante gli abusi, ce l'ha fatta, sempre senza morbosità, senza retorica. Ed è cosi, con 
la stessa misura, che ce ne racconta alcune in questo libro, dove a parlare, nella loro 
drammaticità, sono semplicemente i fatti.        
 

 
 
NESSUNO PUO’ TOGLIERTI IL SORRISO di Valentina Pitzalis con Giusy Laganà  
 
"Valentina Pitzalis è morta il 17 aprile 2011. Quel giorno mio marito mi ha cosparsa di 
cherosene e mi ha dato fuoco. Quel giorno la Valentina che ero sempre stata, la ragazza 
carina, piena di vita, prospettive e sogni per il futuro, è bruciata tra le fiamme di un inferno 
senza senso. Non so perché tutto questo sia successo proprio a me. Me lo sono chiesta 
tante, troppe volte in questi anni, così come mi sono ripetuta, ogni giorno, che lui non era 
un mostro, ma aveva fatto, questo sì, una cosa mostruosa. So per certo però che la 
persona che sono oggi è stata più forte di tutto e di tutti. Ho compreso che di fronte alle 
avversità, di fronte a tragedie come la mia la cosa che conta è trovare la forza di reagire. 
Ho scelto di reagire, ho scelto di vivere, ho scelto di cercare di essere un esempio per chi 
crede di non avere quella forza dentro di sé, perché io... la depressione non me la posso 
permettere, non più. Quello che, più di tutto, mi ha dato la forza di arrivare fin qui è stata la 
speranza di poter aiutare tutte le donne che vivono, magari ancora senza essersene rese 
veramente conto, situazioni di coppia come la mia. Sono felice di poter alzare una mano 
sola, sono felice di avere i miei occhi senza ciglia e sopracciglia, sono felice di avere le 
mie gambe coperte di cicatrici. Semplicemente, sinceramente, incredibilmente... ho trovato 
la forza per non smettere di sorridere e sono felice di vivere!" (Valentina)                  
 



24 

 

 
 

IO CI SONO: LA MIA STORIA DI NON AMORE di Lucia Annibali con Giusi Fasano  
 
 16 aprile 2013, una sera qualunque. Lucia, una giovane avvocatessa di Pesaro, torna a 
casa dopo essere stata in piscina. Ad attenderla, dentro il suo appartamento, trova un 
uomo incappuccialo che le tira in faccia dell'acido sfigurandola. Le ustioni, devastanti, 
corrodono anche il dorso della sua mano destra. Quella stessa notte viene arrestato come 
mandante dell'aggressione Luca Varani, avvocato, che con Lucia aveva avuto una 
tormentata relazione troncata da lei nell'agosto del 2012 e che, secondo la magistratura, 
aveva assoldato per l'agguato due sicari albanesi, pure loro poi arrestati. Come avviene in 
molti, troppi episodi di violenza contro le donne, anche in questo caso è stato l'abbandono 
a innescare la miccia del risentimento. Lo schema è purtroppo "classico": il possesso 
scambiato per amore, la rabbia che diventa ferocia, fino all'essenza della crudeltà: l'acido 
in faccia. In questo libro Lucia Annibali ripercorre la sua storia con quell'uomo, dal 
corteggiamento al processo ("Il tempo con lui è stato una bestia che digrignava i denti e io 
mi lasciavo sbranare"); passa in rassegna i momenti dell'emozione e quelli della 
sofferenza; racconta l'acido che scioglieva il suo viso ("Un minuto dopo la belva era 
ammaestrata") e poi i mesi bui e dolorosissimi, segnati anche dal rischio di rimanere cieca. 
Per la sua tenacia, la sua determinazione e il coraggio di mostrarsi, oggi Lucia è diventata 
un'icona, punto di riferimento per tutte le altre donne...    
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IL LATO OSCURO DEGLI UOMINI a cura di Alessandra Bozzoli, Maria Merelli e  
Maria Grazia Ruggerini 

 
Violenza contro le donne: cosa si sta facendo in Italia? Inasprire le norme repressive e 
isolare i comportamenti violenti maschili - che sono ormai arrivati ad un femminicidio ogni 
due giorni - facendone casi eccezionali, patologici, lascia inalterati i modelli culturali fondati 
su quegli equilibri patriarcali di potere contro i quali hanno lavorato fin dagli anni Ottanta i 
Centri antiviolenza e le Case per donne maltrattate, frutto delle lotte femminili e 
femministe. Comprendere invece che la violenza sulle donne è prima di tutto un problema 
degli uomini significa spostare l'attenzione dalle vittime agli autori, a quella "questione 
maschile" che tutta la violenza di genere sottende. Il volume coglie, nella parte iniziale, 
questo cambiamento di ottica attraverso una ricerca - la prima in Italia - che censisce le 
esperienze d'avanguardia rivolte agli uomini violenti nel nostro paese, nelle carceri e nei 
centri, in ambito privato e pubblico, e offre un quadro di programmi sviluppatisi a livello 
internazionale, cui le esperienze italiane fanno riferimento. Nella seconda parte sono 
presentate le riflessioni e le proposte di studiosi e studiose afferenti a molteplici discipline, 
e le esperienze di operatrici e operatori con ruoli professionali diversi. In appendice, 
un'analisi critica del recente decreto legge n. 93/2013 convertito nella legge del 15 ottobre 
2013 n. 119. 
 
 

 
 

NON LO FACCIO PIU’ di Cristina Obber 
 

 "Ci sono film che rimangono con te anche se passano anni senza che tu ne parli. Fanno 
parte della tua vita. E un giorno, distrattamente, basta un soffio di vento a restituirtene la 
poesia, l'orrore, la malinconia. Sul volto di Sofia Loren ne 'La Ciociara' si respira tutta 
l'impotenza che trafigge una donna, e soprattutto una madre, dopo il dramma dello stupro. 
L'orrore del dopo, quando tutto è compiuto. Nessun rewind per ripartire da capo, per girare 
la scena con un nuovo 'Se..., Se non avessi fatto..., Se avessi detto..., Se avessi pensato 
che...' Quell'impotenza ce la portiamo addosso da sempre noi donne, esposte con i nostri 
corpi a divenire pezzi di carne su cui sfogare rabbia e frustrazioni. Quell'impotenza la 
sentiamo ogni volta che accendiamo la radio e ci dicono che un altro tizio ha abusato di 
un'altra lei, un'altra noi. Questo libro è il frutto di un momento di ribellione a quella 
impotenza." Così Cristina Obber spiega la necessità e l'urgenza di un lavoro come questo 
che, attraverso le storie di Veronica, Alessandro, Marco, ci fa conoscere la voci di chi la 
violenza l'ha subita e di chi l'ha inflitta. 
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UOMINI CHE UCCIDONO LE DONNE di Luciano Garofano con Paul Russell e  
Andrea Vogt 

 
Ogni otto minuti nel mondo una donna viene assassinata. Per gelosia, perché non si vuole 
accettare la fine di una relazione o perché la sua debolezza la rende una preda facile e 
indifesa. La misteriosa morte di Simonetta Cesaroni, il delitto dell'Olgiata, i treni silenziosi 
sui quali ammazzava Donato Bilancia, sono solo alcuni dei casi che hanno occupato per 
anni le pagine di cronaca. Se per alcuni di essi il rigoroso esame della scena del delitto ha 
condotto in tempi brevi gli inquirenti alla cattura del colpevole, per altri il contributo 
essenziale è arrivato dopo anni con l'ausilio dell'attività tecnico-scientifica, e in particolare 
grazie alla prova del Dna. In "Uomini che uccidono le donne", Luciano Garofano, ex 
comandante del Ris di Parma, ripercorre i crimini italiani più celebri e controversi, risolti 
proprio attraverso le più avanzate analisi di laboratorio e l'utilizzo della "prova regina". 
Dall'inchiesta sull'omicidio di Dobbiaco del 2002, che portò all'arresto del responsabile per 
mezzo di uno screening genetico di massa (lo stesso metodo che potrebbe risolvere il 
caso di Yara a Brembate) alla ricostruzione della folle dinamica della strage di Erba; dalla 
scarcerazione di due innocenti accusati per errore dello "stupro della Caffarella", alle 
ultime rivelazioni sull'omicidio della studentessa sedicenne Elisa Claps, scomparsa nel 
lontano 1993. Garofano ci guida sui luoghi del delitto, ripercorrendo le indagini della polizia 
scientifica. 
 
 

 
 
 

IL TERRORE DENTRO CASA a cura di Erika Bernacchi 
 
  Nell'ambito della campagna "Mai più violenza sulle donne" la denuncia di Amnesty 
International contro la violenza domestica sulle donne. Un sintetico strumento di 
documentazione per denunciare un problema gravissimo ma ancora poco visibile e 
sottostimato: la violenza contro le donne tra le mura di casa. 
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CON LA SCUSA DELL’AMORE di Giulia Bongiorno e Michelle Hunziker 
 
"È una battaglia che si vuole combattere davvero?" rispondono Giulia Bongiorno e 
Michelle Hunziker a chi chiede cosa si può fare per sconfiggere la violenza sulle donne. 
Loro questa battaglia la combattono da sei anni, da quando hanno fondato Doppia Difesa. 
Sei anni di impegno intensissimo e di riflettori accesi su una drammatica realtà per troppo 
tempo ignorata. Sulla base di esperienze innanzitutto personali, alcune raccontate qui per 
la prima volta, Bongiorno e Hunziker spiegano come la violenza si possa estirpare soltanto 
agendo sulla discriminazione che ne è l'anticamera. Le loro storie, e quelle delle vittime 
incontrate, ascoltate, difese, evidenziano infatti punti deboli e contraddizioni di una società 
in cui le donne faticano a credere in se stesse e a essere solidali, in cui spesso sono 
costrette a scegliere tra lavoro e famiglia (anche per la scarsa collaborazione di mariti e 
compagni), in cui ancora si pensa che esistano lavori "da uomini", in cui parole come 
"stalking" e "femminicidio" sono tristemente all'ordine del giorno. Ecco perché è necessaria 
una ri-educazione civile, intellettuale e sentimentale - in famiglia, a scuola, sul lavoro - 
imperniata su uguaglianza e rispetto, degli altri e di sé. Solo se riusciamo a cambiare i 
nostri comportamenti possiamo contribuire a un cambiamento più grande. Un 
cambiamento che la legge può e deve accompagnare. 
 
 
 

 
 

 
L’HO UCCISA PERCHE’ L’AMAVO: FALSO! di Loredana Lipperini e Michela Murgia 

 
 Delitto passionale. Raptus. Gelosia. Depressione. Scatto d'ira. Tragedia familiare. Perché 
lei lo ha lasciato, chattava su Facebook, non lo amava più, non cucinava bene, lavorava, 
non lavorava. Nascondendo la vittima, le cronache finiscono con l'assolvere l'omicida: una 
vecchia storia, nata in tempi lontani e ancora viva fra noi. Per questo bisogna imparare a 
parlare di femminicidio. Tutti, non solo media. Dobbiamo farlo noi. Dobbiamo trovare le 
parole. 
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LE PREDE: NELL’HAREM DI GHEDDAFI di Annick Cojean 
 
 La vita di Soraya, quindici anni, va in pezzi una mattina del 2004, quando il presidente 
Gheddafi, in visita alla sua scuola, le accarezza i capelli. La ragazza è fiera di quell'onore. 
Non sa di essere condannata. La carezza è un segnale: significa "questa ragazza è mia". 
Il giorno dopo Soraya viene prelevata e portata nell'harem del Presidente. Diventa una 
schiava sessuale. Per anni subisce violenze e aggressioni, vive relegata e isolata, 
costretta a rapporti di ogni genere, a guardare film pornografici "per imparare", sottoposta 
a continui controlli medici, sempre a disposizione del rais, che la umilia in ogni modo. E 
questa è solo la punta dell'iceberg. Perché come Soraya ce ne sono migliaia. Mentre in 
pubblico il Presidente si vantava di promuovere l'emancipazione femminile, i suoi emissari 
battevano ossessivamente scuole, università, feste di matrimonio, alla ricerca di prede 
fresche. Sono molte le vite spezzate dagli abusi, giovani donne, e anche uomini, asserviti 
alle voglie di Gheddafi. Tre volte vittime: della violenza, del disonore e del silenzio calato 
dopo la fine del regime. 

 
 

LA PRINCIPESSA SCHIAVA di Jacqueline Pascarl 
 
Jacqueline a 17 anni convolò a nozze con Bahrin, membro della famiglia reale della 
Malesia. Lo aveva conosciuto a Melbourne, dove lui studiava architettura. Un sogno per 
lei, che aveva dovuto affrontare l'abbandono del padre, gli abusi del patrigno con la 
connivenza della madre. Lo amava, e pensava che quello bastasse per superare il 
cambiamento di patria e cultura. Non sembrava molto legato ai principi della sua religione, 
quando si frequentavano in Australia e facevano l'amore senza essere sposati. Ma in 
Malesia il suo romantico e premuroso marito si trasforma. La prima notte di nozze la 
violenta, la prende senza nessuna dolcezza, le dice che lei è un suo oggetto. Dell'uomo 
aperto che aveva conosciuto non rimane niente. Lui, marito padrone, la umilia, le ripete 
che è inutile e stupida, la maltratta. Lei vive in quella prigione dorata, facendosi forza 
sull'amore per i figli che nel frattempo sono arrivati, stringendo i denti davanti alle 
prevaricazioni, perfino davanti all'arrivo di una seconda moglie. Un giorno trova il coraggio 
di fuggire con i suoi figli e ricominciare a respirare. La sua vita riprende, crede di essersi 
lasciata alle spalle il peggio. Ma Bahrin le lancia una jihad, una guerra santa. Per 
Jacqueline si spalanca un nuovo inferno. 
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CON IL SARI ROSA di Sampat Pal 
 
Un giorno, quando Sampat è ancora piccola e ha i piedi a mollo in una risaia, vede 
passare un gruppo di bambini. Ordinati e puliti, non sono certo diretti al lavoro nei campi. 
Vanno a scuola, le dice qualcuno. Sampat non sa bene cosa sia la scuola, ma sa che solo 
i ricchi ci vanno. Sampat appartiene a una delle caste più basse dell'India, è quasi 
un'intoccabile, e vive in un misero villaggio dell'Uttar Pradesh. Il suo destino sembra 
segnato. Ma lei è una bambina sveglia e quel giorno decide di andare a scuola con gli altri. 
Nulla può però contro le millenarie tradizioni del suo paese. A dodici anni viene data in 
sposa a un uomo più vecchio. Da quel momento la consuetudine vuole che lei sia 
silenziosa e si sottometta al marito, alla suocera e ai soprusi di chiunque appartenga a una 
casta più elevata. Sampat però non sopporta le prevaricazioni e non accetta di essere 
considerata inferiore a nessuno. Quando la suocera la caccia di casa perché non ha 
accettato di subire in silenzio l'ennesima angheria, Sampat si mette a cucire abiti che poi 
vende, rendendosi indipendente. In poco tempo diventa la paladina degli oppressi, 
soprattutto delle donne. Che in migliaia, da tutta l'India, si uniscono a lei per dare il via a 
una rivoluzione rosa, dal colore del sari che hanno scelto come divisa. Un'onda rosa che 
fa paura a chi non vuole che le cose cambino. 
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MIA PER SEMPRE di Cinzia Tani 

 
Solo nel 2012, in Italia, sono state 120 le donne uccise dal proprio ex, senza contare 
quelle scomparse e di cui non si hanno più notizie. L'omicidio all'interno della coppia non è 
un fenomeno nuovo, ma rispetto al passato a colpire è la tragica escalation nel numero e 
nella ferocia, e il fatto che le vittime sono quasi tutte donne. Cinzia Tani affronta una delle 
più drammatiche emergenze del nostro tempo raccontando alcuni tra gli ultimi e più 
efferati delitti, ma soprattutto scavando alle radici del problema, nel tentativo di fare 
giustizia (con l'aiuto di criminologi, psicologi e magistrati) dei tanti luoghi comuni con i quali 
si tende a mascherare il fatto che le donne devono ancora misurarsi con una violenza di 
genere che le conquiste sociali non sono riuscite a debellare. Chiamare questi delitti 
"passionali" o "della gelosia", frutto di un accesso di rabbia o di un momento di "blackout", 
sostiene l'autrice, significa solo cercare alibi per gli assassini. Invece, di solito l'uccisione 
della donna avviene dopo un lungo periodo di minacce, violenze psicologiche e fisiche, e 
la furia omicida si scatena quando, verificata la loro inutilità, l'uomo avverte il pericolo di 
essere abbandonato e di trovarsi solo. Ma non è la paura di perdere l'amore ad armare la 
mano del maschio e a rivolgerla contro la donna con cui spesso ha vissuto per anni, bensì 
un folle desiderio di possesso, un delirio di onnipotenza, per scongiurare una ferita 
narcisistica che, diversamente, non saprebbe sopportare. 
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AMORE E VIOLENZA di Lea Melandri 
 

Nel comune sentire amore e violenza tendono idealmente a polarizzarsi: che cosa avrebbero da 
spartire lo slancio ardente verso l'oggetto del proprio desiderio e la brutale lacerazione dell'altro, la 
tenerezza e l'odio rabbioso, la passione vivificante e il gesto mortifero? In realtà il sentimento 
amoroso e l'atto violento si compenetrano da sempre, a partire dallo strappo che separa il maschio 
dal corpo di donna che lo ha generato. E sono intrecciati al punto da serrarsi in un nodo 
inestricabile che costituisce - sia per gli individui sia per i gruppi umani - il "fattore molesto" della 
civiltà. Con l'acutezza di sguardo di chi sa mettere a nudo le ambivalenze e le contraddizioni del 
rapporto di potere tra i sessi, Lea Melandri esplora la violenza reale e simbolica annidata all'interno 
delle relazioni più intime come la sessualità e la maternità. È su quel corpo con cui è stato tutt'uno, 
e con cui torna a fondersi nell'amplesso, che l'uomo si accanisce. Ma questa fuga estrema dal 
femminile che si perpetua, atavica, in ogni mano maschile levata sulle donne, conosce un'ultima 
contorsione, su cui Melandri invita a riflettere: l'attuale spazio pubblico femminilizzato sembrerebbe 
stemperare la "guerra tra i sessi", mentre è soltanto una nuova forma di dominio, a conferma 
ancora una volta dell'asservimento che ha ridotto le donne a vita biologica, virtù domestiche, 
prestazioni ancillari. 

 
 

 
 

LA SPOSA BAMBINA di Nojoud Ali 
 

Nojoud viene dallo Yemen. Nojoud ha solo dieci anni. Nojoud non è che una bambina. Una 
bambina divorziata. Perché anche se ha un lieto fine, questa non è una favola. È la storia di una 
battaglia, invece. La storia di una bambina che, in un paese in cui le donne sono spesso schiave 
inermi, ha saputo combattere con il cuore e il coraggio di una leonessa. È stata costretta a sposare 
un uomo che non aveva mai visto. Un uomo di trent'anni. Lei non ne aveva che otto. È stata 
picchiata. È stata obbligata a rinnegare la sua infanzia. Nojoud aveva paura. Nojoud voleva 
giocare. Voleva andare a scuola. Nojoud non è che una bambina. Ha pianto così tanto, ma 
nessuno la ascoltava. Ha supplicato suo padre, sua madre, sua zia. Non possiamo fare niente. Se 
vuoi, vai in tribunale da sola le hanno risposto. Così, una mattina, Nojoud è scappata dalla sua 
casa-prigione. Si è incamminata da sola verso il tribunale di Sana'a. Si è ribellata alla legge degli 
uomini. Ha chiesto il divorzio. In un paese in cui oltre la metà delle spose sono bambine tra gli otto 
e i dieci anni, Nojoud ha trovato il coraggio di dire no. 
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STREGHE: LA RISCOSSA DELLE DONNE D’ITALIA di Lilli Gruber 
 

Libere di decidere del proprio corpo, capaci di mantenersi, brave ad amare ma anche a 
stare da sole. Così sono, o vorrebbero essere, le donne di oggi. Le loro simili, nel 
Cinquecento, venivano bruciate come streghe. E trent'anni fa hanno invaso le piazze 
d'Italia proprio al grido di le streghe sono tornate reclamando parità, divorzio, aborto. Oggi 
i roghi sono spenti per sempre, e sono sfumati gli echi dei cortei. Ma ci sono ancora diritti 
da chiedere. Perché le donne rimangono la maggiore risorsa non sfruttata del nostro 
Paese: solo il 46,3 per cento lavora, guadagnando meno di un pari grado maschio. E 
sempre fuori dalle stanze dei bottoni: aule parlamentari, consigli di amministrazione, 
università. Da Rita Levi-Montalcini a Gianna Nannini, da Rossana Rossanda a Luciana 
Littizzetto, quelle che ce l'hanno fatta raccontano qui la storia delle loro personali 
emancipazioni, le sfide e le lacrime, i sacrifici e i trionfi. Fanno da contrappunto poche voci 
maschili, il timbro profondo del potere: da Camillo Ruini a Silvio Berlusconi e Walter 
Veltroni. E si uniscono al coro le tante che combattono sul fronte della vita quotidiana: 
camioniste e avvocate, politiche e artiste. Mamme in ospedale per partorire e altre 
costrette ad abortire. È ascoltando le loro parole che Lilli Gruber raccoglie i fili di una rete 
femminile forse oggi sommersa o interrotta, per ricomporli in un dialogo armonioso tra 
donne diverse ma simili, perché unite in una battaglia comune. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 



33 

 

 
 

IL CORAGGIO DELLA LIBERTA’ di Belssing Okoedion 
 
Blessing, giovane nigeriana, laureata in informatica, a Benin City dove lavora incontra una 
donna, membro di una chiesa pentecostale che un giorno le propone di andare a lavorare 
per il fratello in Europa. Ma una volta arrivata in Italia non c’è nessun negozio di 
informatica. C’è solo la strada. Si rende conto di essere stata venduta come una merce 
per il mercato del sesso a pagamento. Si ribella, fugge e denuncia. Viene portata a Casa 
Rut, a Caserta, dove, grazie all’accompagnamento delle suore orsoline, cerca di ricostruire 
se stessa, la sua vita, la sua fede. Ritrova dignità e libertà e ora si spende perché altre 
donne trovino il coraggio di spezzare le catene di questa schiavitù. Il testo è corredato da 
una presentazione di A. Pozzi sulla tratta e sfruttamento delle donne in Nigeria. 

 

 
 

VIOLENZA DEGENERE di Roberta Fuschi e Patrizia Maltese 
 

La violenza sulle donne raccontata dall'interno del centro antiviolenza Thamaia, grazie alle 
testimonianze dirette delle vittime. Stalking, pestaggi, violenza sessuale e psicologica: il 
catalogo delle prevaricazioni inflitte è tristemente vario, ma quello che queste donne 
hanno realmente in comune è la forza di ribellarsi ed intraprendere un percorso di 
autocoscienza che le ha portate a liberarsi dei propri aguzzini. 
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SE QUESTI SONO GLI UOMINI di Riccardo Iacona 
 

Quello che state per leggere è l'incredibile racconto di una tragedia nazionale, che macina 
lutti e sparge dolore come una vera e propria macchina da guerra. Una guerra che prima 
di finire sui giornali nasce nelle case, dentro le famiglie, nel posto che dovrebbe essere il 
più sicuro e il più protetto e invece diventa improvvisamente il più pericoloso. Solo a metà 
del 2012 sono più di 80 le donne uccise in Italia dai loro compagni. 137 nel 2011. Una ogni 
tre giorni. Riccardo lacona ha attraversato il paese inseguendo le storie dei tanti 
maltrattamenti e dei femminicidi. Finalmente la voce di chi subisce violenza possiamo 
ascoltarla, insieme alle parole degli uomini, quelli che sono stati denunciati: Avevo paura 
di perderla. Gliele ho date così forte che è volata giù dal letto.... Qual è allora l'Italia vera, 
quella dove l'amore è una scelta e le donne sono libere, o quella delle tante case prigione 
in cui siamo entrati?... Questa è una storia che ci riguarda da vicino, perché ci dice come 
siamo nel profondo scrive lacona. È un fenomeno che non si può catalogare tra i fatti 
borderline. Sono decine i casi di violenza silenziosa e quotidiana che si consumano nelle 
nostre case. La sera, appena sentivamo il rumore della macchina di lui, io e i bambini 
entravamo in agitazione; dicevo loro: 'Mettetevi subito davanti alla tv'. Così la vita diventa 
un inferno, se questi sono gli uomini. 
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FIMMINE RIBELLI di Lirio Abbate 
 

Mio padre ha due cuori: la figlia o l'onore? In questo momento dice che vuole la figlia, però 
dentro di lui c'è anche quell'altro fatto. Queste parole le pronuncia Maria Concetta 
Cacciola, trent'anni, tre figli, colpevole di aver tradito il marito e di aver deciso di 
collaborare con la giustizia seguendo l'esempio di Giuseppina Pesce, anche lei giovane 
madre, anche lei di Rosarno. E poi ci sono Rosa Ferraro, Simona Napoli, tutte 'fimmine 
ribelli' che hanno osato dire di no a padri, mariti, fratelli. Come nell'Afghanistan dei 
talebani, in Calabria la donna che disonora la famiglia deve morire, meglio se con un 
suicidio che tutela dalle conseguenze penali. Attraverso le storie di queste donne, Lirio 
Abbate racconta uno spaccato di apparente normalità dietro cui si nascondono una 
frenetica attività criminale, patrimoni immensi e un radicamento a una cultura patriarcale 
antiquata e retriva. Ma la ribellione delle donne che oggi si affidano allo Stato, ovvero al 
nemico per cercare di scampare a un destino infernale, produce un effetto dirompente. 
Perché sgretola l'immagine di compattezza del clan, mette in dubbio i valori del sistema 
'ndrangheta, rivela l'impotenza dei boss incapaci di tenere in riga le loro donne. E, 
soprattutto, accende nelle altre 'fimmine' la consapevolezza della propria condizione e il 
desiderio di scrollarsela di dosso, facendo nomi e cognomi e aprendo crepe in un universo 
inconcepibile ma fin troppo vero. 
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MALANOVA di Anna Maria Scarfò con Cristina Zagaria 
 

È primavera, a San Martino di Taurianova, in Calabria. Anna Maria ha tredici anni e si 
innamora per la prima volta di un ragazzo più grande. Al solo pensiero di un bacio, i brividi 
corrono lungo la schiena della bambina non ancora donna, che accetta di salire sull'auto 
del suo fidanzato. Ma quell'auto sta per condurla in un incubo. La macchina si ferma 
davanti a un casolare abbandonato. All'interno ci sono tre uomini. Abusano di lei. Un altro 
brivido, questa volta di terrore. Comincia una notte di dolore e silenzio lunga tre anni, 
durante i quali le saranno rubate l'adolescenza, la voglia di vivere, la dignità. Solo quando 
il branco, insaziabile e famelico, pretende la sorella più piccola, Anna Maria trova il 
coraggio di parlare. Lei che non è mai stata capace di amare se stessa, per amore 
denuncia il branco e i tre anni di violenza. I carabinieri e un tenace avvocato donna 
diventano i suoi angeli custodi, la sostengono quando denuncia i suoi aguzzini e durante i 
duri giorni del processo. Il giudice crede alla ragazzina e condanna i carnefici. Ma non è 
finita, perché il paese ha emesso una sentenza diversa. Anna Maria che ha osato svelare 
il branco è la Malanova, la portatrice di sventure, la puttana che se l'è cercata e ha infranto 
la regola dell'omertà. La minacciano di morte e vogliono che lasci San Martino. Lei 
reagisce e combatte anche questa battaglia e grazie alla nuova legge sullo stalking ottiene 
la protezione dello Stato: da febbraio 2010 vive sotto scorta. 
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LIBERASEMPRE: STORIA VERA DI AYSE DURTUC di Nina Palmieri 
 

"Sono Ayse, ho diciannove anni. I capelli neri lunghi a cui tengo tanto. Credo di avere anche un bel 
sorriso. Me lo dicono tutti. Da qualche giorno ho lasciato la mia città per raggiungere il mio 
fratellino da mia nonna, in Turchia. Questa volta, però, non sono qui in vacanza. Questa volta sono 
qui contro la mia volontà. Credo che tecnicamente si dica rapita." Ayse Durtuc è una ragazza 
italiana, nata e cresciuta a Siracusa, figlia di genitori turchi molto rigidi e tradizionalisti. Di nascosto 
da loro, Ayse cerca di emanciparsi: ha un ragazzo, Antonio, e un'amica del cuore, Chiara, che le 
regala il primo paio di jeans e l'illusione di una vita normale. Perché è questo che Ayse sogna, 
poter vivere come tutte le ragazze della sua età. Ma i genitori non approvano quel suo stile di vita 
"troppo occidentale", e un giorno, con l'inganno, la mandano in Turchia dalla famiglia paterna, 
dove verrà trattenuta contro la sua volontà e le sarà impedito di mettersi in contatto con i suoi 
amici. Insospettita da quel lungo silenzio, Chiara contatta il programma televisivo "Le Iene", e 
grazie alla tenacia dell'inviata Nina Palmieri e del suo collega Nicola Barraco, e all'intervento delle 
forze dell'ordine, dopo alcuni mesi Ayse sarà liberata e potrà tornare in Italia. È la stessa Nina 
Palmieri a raccontare in questo libro la storia di Ayse. Una storia che ci mostra uno spaccato del 
nostro presente, e dell'eterna lotta delle ragazze contro l'ottusità e i pregiudizi. 

 
 

 
 

DIRE DI NO ALLA VIOLENZA DOMESTICA di Alessandra Pauncz 
 
Un manuale per aiutare le donne che vivono una situazione di maltrattamento psicologico a capire 
le dinamiche che stanno vivendo e a sciogliere quell'inevitabile confusione che le potrebbe 
distruggere. Un manuale, corredato di esercizi semplici da svolgere, scritto in un linguaggio 
semplice e discorsivo, ma che in realtà ha dietro vent'anni di lavoro approfondito, di ricerca e 
studio sui temi della violenza domestica. Dalle pagine emergono la complessità delle relazioni di 
maltrattamento psicologico, così come l'aggressività delle donne stesse, le caratteristiche del 
maltrattante, le conseguenze sui figli e gli aspetti relazionali della violenza. L'autrice ha lavorato 
per diciassette anni con le vittime di violenza, ma ha sviluppato anche un'importante esperienza 
nel campo del lavoro con uomini autori di violenza. Questa particolare formazione e sensibilità dà 
un taglio diverso e getta una luce nuova sui temi della violenza e della domanda Perché lui lo fa? 
Oltre alle donne (e qualche uomo?), che troveranno risposte e riusciranno a capire meglio la 
propria situazione e cosa possono fare per stare meglio, il testo risulta una utile guida anche per i 
professionisti che vi rintracceranno strumenti pratici di comprensione e di lavoro. 
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I QUADERNI DI LUISA: DIARIO DI UNA RESISTENZA CASALINGA di Luisa T. 
 
Il diario di una donna sposata a un uomo violento. Una resistenza costruita sulla fedeltà 
quotidiana alle faccende di casa, raccontata con grande dolcezza. Nanni Moretti lo ha 
scelto per un cortometraggio de “I diari della Sacher” diretto da Isabella Sandri. 
 
 
 

 

 
 

MILLE VOLTE NIENTE di Emma La Spina 
 
Sono una donna bambina. Una donna segnata da un'infanzia e un'adolescenza trascorse 
in istituti per orfani. Io che orfana non sono. Nel chiuso di quelle stanze, mi è stata rubata 
la bellezza dei primi anni, la meraviglia della crescita, lo stupore per il mondo. E ho avuto 
in cambio dolore, umiliazione, ignoranza. Per questo, quando la porta di quelle stanze si è 
spalancata, ho dovuto imparare ogni cosa, mentre gli altri sapevano già. Il racconto della 
mia storia riprende da dove l'avevo interrotto. Un mattino d'estate, il giorno successivo ai 
miei diciotto anni e poco prima di affrontare l'esame di maturità, vengo espulsa dall'istituto. 
Buttata in mezzo a una strada, letteralmente. Tutti i miei averi sono un diario, un libro di 
scuola e gli abiti che porto addosso. Con quelli inizierò a percorrere la mia strada, senza 
sapere quale sia, senza sapere nemmeno se c'è per me, da qualche parte, una strada. 
Non so nulla, neppure il significato delle cose più naturali della vita. Le imparerò tutte sulla 
mia pelle. Lentamente imparerò a difendermi. Ma ci vorranno anni, e forse ancora non mi 
sento del tutto salda nei risultati che ho raggiunto. Certo una cosa per me, oggi, è più 
importante di ogni altra: la famiglia che mi sono creata. I figli, soprattutto. Sono il mio 
tesoro prezioso. Sono quello per cui è valsa la pena resistere. Per questo a chi mi 
domanda cosa voglio ora, rispondo: niente, mille volte niente. Ho avuto tutto. (E. La Spina) 
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COSI’ FRAGILE COSI’ VIOLENTO di Giuliana Dal Pozzo 
  
Le donne raccontano la violenza maschile. In dodici anni di attività, il Telefono Rosa ha 
spezzato il silenzio su un fenomeno terribilmente diffuso: quello della violenza fisica e 
psicologica esercitata sulle donne all'interno della famiglia, sul lavoro, nel tempo libero. 
Diviso in capitoli che corrispondono ai diversi ruoli maschili, ricco di storia, testimonianze, 
fatti di cronaca, dati, il libro rappresenta soprattutto un invito alle donne affinché non 
rinuncino mai alla propria dignità. Giuliana Dal Pozzo, giornalista, ha diretto per vent'anni il 
periodico Noi Donne ed è stata redattrice di Paese Sera. 
 
 

 
 

SE NON ORA QUANDO? Di Eve Ensler 
 
Dalle nostre parti è insidiosa, strisciante, nascosta. Perfino glamour. In alcune parti del 
mondo, invece, è plateale e brutale. Così quotidiana da sembrare ineluttabile. E la 
violenza contro le donne. E la guerra alla dignità femminile. Tentacolare e multiforme. 
Donne vittime di stupri politici, rapite e picchiate perché pedine deboli sullo scacchiere dei 
conflitti tribali. Mogli che subiscono in silenzio tra le mura di casa. Figlie che vedono le 
madri tacere per anni di fronte ad assurde imposizioni religiose. Eve Ensler, paladina dei 
diritti femminili, dirige un coro di voci appassionate e autorevoli che diventa grido di libertà. 
Per dire che essere donna ancora oggi non è facile, perché si tende a negare che la 
violenza, nelle sue molteplici forme, esista. Questi racconti, toccanti, arrabbiati, 
emozionanti e a volte leggeri e poetici, ricordano che la dignità della donna è un bene che 
va tutelato e difeso da tutti. Per rendere il mondo migliore. 
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PER NON DARGLIELA VINTA di Giovanna Ferrari 
 
 L'11 febbraio 2009 Giulia viene assassinata dal marito. Un delitto atroce, inspiegabile, assurdo 
che sconvolge e lacera il tessuto di un'intera esistenza ordita intorno agli affetti e ai valori della 
famiglia. Questo libro vuole essere innanzitutto un ricordo oggettivo della figura e della personalità 
della giovane donna barbaramente uccisa e ulteriormente brutalizzata dalle infamanti distorsioni 
della sua immagine, operata, a scopi difensivi, dal suo assassino. È, inoltre, una rigorosa 
ricostruzione, in base agli atti processuali, del delitto e del conseguente procedimento giudiziario, 
da cui esce una chiara denuncia contro la violenza operata dalla giustizia ai danni della vittima e 
più in generale della donna. Perché la morte di Giulia e quella di tante, troppe, donne private di 
prepotenza del diritto inalienabile alla vita, non sia vana. Sulla vicenda è stata realizzata il 
22.10.2011 una trasmissione di Amore criminale. 

 

 
 

GLI UOMINI SONO BASTARDI di Carmelo Abbate 
 

 Il fidanzato premuroso, il vigile del fuoco tutto d'un pezzo, il padre amorevole, il professionista 
ricco e stimato, l'operaio tutto casa e lavoro, l'immigrato dalla famiglia numerosa, l'amico 
affettuoso... Dieci uomini così diversi e così uguali, dieci normali storie d'amore. Ma questa 
normalità, fatta di coppie apparentemente perfette, genera mostri, capaci ogni volta di palesarsi. 
Basta poco: che la donna si ribelli alla routine, che si stanchi del ruolo di casalinga soddisfatta o 
madre impeccabile, che rifiuti il controllo asfissiante, la gelosia, le percosse di chi in lei vede una 
proprietà privata: «Mia o di nessun altro». È allora che l'oggetto d'amore diventa solo cosa. E non 
appena teme di perderne il possesso, l'uomo, il maschio, si fa persecutore, carceriere, aguzzino, 
macchina per uccidere. Queste dieci storie sono, tutte, straordinarie e al tempo stesso 
tragicamente paradigmatiche. Alcune hanno occupato per settimane intere le pagine dei giornali e 
gli schermi della TV, ma qui è come se ci apparissero per la prima volta. Hanno gli occhi di 
Carlotta, Elena, Sara, Valentina, Hina, ma potrebbero averne mille altri. Sono dieci vicende 
nerissime, dieci gialli contemporanei accaduti in Italia, in questi anni, vicino a noi, potrebbero 
essere della porta accanto. Dieci casi che trovano tragica eco quasi ogni giorno nelle cronache, e 
che per questo devono metterci in guardia. Parlano di noi. La loro voce profonda e sommessa 
sussurra di un male radicato che alberga nel cuore di un Paese, il nostro, che ama dipingersi come 
modello di civiltà e invece è ancora pervaso da arretratezza e disparità. Anche quei dieci maschi 
vuoti, dominati da un'idea perversa dell'amore, ossessionati dal terrore di veder crollare il loro 
potere, ci guardano dritti in faccia. E ci riguardano. Tutti. 
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LE RAGAZZE RAPITE di Wolfgang Bauer 
 
 Nell’aprile del 2014 un commando di Boko Haram attacca Chibok, un piccolo villaggio nel nord-est 
della Nigeria, e rapisce 276 studentesse. Immediatamente un grido d’indignazione si leva in tutto il 
mondo e, riunite sotto l’hashtag #bringbackourgirls, personalità come Michelle Obama e il premio 
Nobel per la pace Maiala Yousafzai manifestano il loro orrore chiedendo l’immediata liberazione 
delle ragazze. Ma ciò che è accaduto a Chibok non è un caso isolato. In questo momento sono 
migliaia le donne prigioniere nelle mani dei fondamentalisti. Nel luglio del 2015 il reporter della Zeit 
Wolfgang Bauer è andato in Nigeria per parlare con alcune delle ragazze che sono riuscite a 
fuggire. Ha sentito dalla loro voce il racconto della vita prima del rapimento, la terribile esperienza 
della prigionia, la fuga e il sogno di una vita migliore. Questo reportage traccia un quadro 
dettagliato del regime del terrore di Boko Haram e offre uno spaccato senza uguali sulla vita 
dell’organizzazione. Ma soprattutto restituisce alle ragazze rapite una voce: una voce potente, che 
parla di dolore e violenza, ma anche di coraggio e di speranza.  

 
 

 
 

L’EDUCAZIONE di Tara Westover 
 
Tara, la sorella Audrey e i fratelli Luke e Richard sono nati in una singolare famiglia mormona delle 
montagne dell'Idaho. Non sono stati registrati all'anagrafe, non sono mai andati a scuola, non sono 
mai stati visitati da un dottore. Sono cresciuti senza libri, senza sapere cosa succede nel mondo o 
cosa sia il passato. Fin da piccolissimi hanno aiutato i genitori nei loro lavori: in estate stufare le 
erbe per la madre ostetrica e guaritrice, in inverno lavorare nella discarica del padre, per 
recuperare metalli. Fino a diciassette anni Tara non aveva idea di cosa fosse l'Olocausto o 
l'attacco alle Torri gemelle. Con la sua famiglia si preparava alla sicura fine del mondo, 
accumulando lattine di pesche sciroppate e dormendo con uno zaino d'emergenza sempre a 
portata di mano. Il clima in casa era spesso pesante. Il padre è un uomo dostoevskiano, 
carismatico quanto folle e incosciente, fino a diventare pericoloso. Il fratello maggiore Shawn è 
chiaramente disturbato e diventa violento con le sorelle. La madre cerca di difenderle, ma rimane 
fedele alle sue credenze e alla sottomissione femminile prescritta. Poi Tara fa una scoperta: 
l'educazione. La possibilità di emanciparsi, di vivere una vita diversa, di diventare una persona 
diversa. Una rivelazione. Il racconto di una lotta per l'autoinvenzione. Una storia di feroci legami 
familiari e del dolore nel reciderli. 
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                                   LE BIMBE DI KABUL di Elena Montecchi 
 
Le bimbe di Kabul è il diario di un viaggio compiuto nella città afghana da una missione 
parlamentare italiana. Gli incontri con il Presidente Hamid Karzai, con l'ex re Zahir Shah, 
con i Ministri alla Condizione Femminile e alla Pubblica Istruzione non riescono a offrire 
risposte pienamente soddisfacenti alla domanda su quale è oggi la condizione di vita delle 
donne afghane. Alcune risposte che aiutano a capire meglio la loro condizione arrivano 
dall'osservazione attenta della vita nella città. Tra la polvere, il fango e le macerie di Kabul 
si muove una comunità multietnica e multilinguistica maschile: apparentemente le donne 
sono inesistenti. Ogni tanto, lungo le strade, davanti alle bancarelle o nei negozi, dove 
persino la vendita dei reggiseni è gestita dagli uomini, compaiono le donne. La 
maggioranza indossa il burka. Perché? In osservanza alle vecchie prescrizioni talebane o 
per difendersi dall'invadenza maschile e maschilista? Tutelate dalla rigida segregazione 
tra i sessi migliaia di bambine e ragazze frequentano per la prima volta le scuole. Saranno 
le future vittime scolarizzate della violenta cultura tribale maschile o avranno un futuro 
degno di essere vissuto? 
 

 
 

AFGHANISTAN, DOVE DIO VIENE SOLO PER PIANGERE di Siba Shakib 
 
Shirin-Gol ricorda ancora le montagne dell'Indu Kusch non devastate dalle bombe. Viveva, 
da bambina, in uno sperduto villaggio di montagna a cui era stato dato il nome di Dolce 
Fiore e la sua vita pareva già fissata. Poi arrivarono i russi e iniziò una guerra stupida che 
si portò via padri, fratelli, mariti. Da allora Shirin-Gol non ha smesso di fuggire: dalla fame, 
dalla miseria, dalla negazione dei più elementari diritti umani, dai soldati dell'Armata 
Rossa, dai Mujahedin, dai Talebani, da decenni di efferate faide fratricide che hanno 
devastato l'anima del suo paese. Data in moglie a quattordici anni per onorare un debito di 
gioco ha dato alla luce i suoi figli, ha lottato per la sua famiglia, ha imparato a leggere, a 
scrivere, a pensare. Siba Shakib, regista e documentarista, racconta da anni la vita del 
popolo afgano e la condizione delle donne: dalla sua esperienza nei campi profughi è nato 
questo libro che mostra perché, da sempre, il fanatismo religioso è terrorizzato dalla 
serena forza delle donne. 
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DIETRO LA PORTA CHIUSA di Jenny Tomlin 
 
Jenny è cresciuta in una casa dove nessuno era al sicuro. Seconda di cinque figli, nell'East End 
inglese del dopoguerra, ha trascorso la sua infanzia nella miseria e nel terrore. A causa di una 
madre totalmente sottomessa al volere del marito, dispotico, violento e corrotto, e alla 
sconcertante carenza di affetto, ha dovuto fare i conti con una vita che le negava il cibo, la pulizia e 
persino le cure mediche. Ma non solo. È stata picchiata, umiliata e, dall'età di cinque anni, abusata 
sessualmente dal padre. In seguito ciò è avvenuto anche per gli altri bambini della famiglia 
Ponting. Esclusi dai compagni e privi di alcun aiuto da parte di un'autorità esterna, tranne quello 
dell'amorevole zia Margaret, Jenny e i suoi fratelli sono diventati grandi accudendosi a vicenda, 
grazie a un'incredibile forza d'animo che li ha sorretti durante gli anni più bui della loro tragica 
esperienza. Questo libro è la storia di un trionfo. Jenny, la sorella Kim e il fratello Laurence non 
solo sono sopravvissuti, ma hanno dato un calcio al passato e ai traumi subiti, riscattandosi 
attraverso il coraggio e la speranza. 

 

 
 

IL BUIO OLTRE LA PORTA di Nicoletta Sipos 
 
Questa è una storia vera, anche se nomi e circostanze sono stati cambiati per proteggere l'identità 
delle persone coinvolte. A raccontarla alla scrittrice e giornalista Nicoletta Sipos è stata la 
protagonista stessa, che chiameremo Alice, una signora italiana della buona borghesia, che per 
anni ha subito dal marito, un professionista di fama, violenze e soprusi fisici e psicologici. Un 
calvario che lei ha affrontato in silenzio, senza mai ribellarsi, appellandosi ogni volta all'amore che 
provava per lui e per i loro tre figli. Una vicenda emblematica e al tempo stesso paradossale: 
perché gli abusi, del tutto gratuiti, immotivati, non sono nati in un contesto sociale degradato, ma in 
un ambiente ricco, colto, evoluto. Tanto più sconvolgente appare perciò ascoltare la voce dolente 
della protagonista che rievoca i tremendi momenti passati in balia dell'affascinante, irreprensibile 
consorte che tutte le amiche le hanno sempre invidiato. E del quale, a lungo, lei stessa è stata 
perdutamente innamorata. Finché un giorno qualcosa è scattato, come se il malefico incantesimo 
che l'aveva paralizzata si fosse spezzato: Alice non è più disposta a subire, si ribella, cerca una via 
d'uscita, pur consapevole dei rischi che corre e di quanto sarà difficile risalire la china, dire la verità 
ai ragazzi, pensare a un futuro senza quell'uomo che con una mano le dava il necessario, e anche 
il superfluo, e con l'altra la schiacciava a terra. Ma ricominciare si può, si deve, per ritrovare la 
dignità perduta. 
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DALLA PARTE DELLE BAMBINE di Elena Gianini Belotti 

 
La tradizionale differenza di carattere tra maschio e femmina non è dovuta a fattori innati, bensì ai 
condizionamenti culturali che l'individuo subisce nel corso del suo sviluppo. Questa la tesi 
appoggiata da Elena Gianini Belotti e confermata dalla sua lunga esperienza educativa con 
genitori e bambini in età prescolare. Ma perché solo dalla parte delle bambine? Perché questa 
situazione è tutta a sfavore del sesso femminile. La cultura alla quale apparteniamo ­ come ogni 
altra cultura ­ si serve di tutti i mezzi a sua disposizione per ottenere dagli individui dei due sessi il 
comportamento più adeguato ai valori che le preme conservare e trasmettere: fra questi anche il 
mito della naturale superiorità maschile contrapposta alla naturale inferiorità femminile. In realtà 
non esistono qualità maschili e qualità femminili, ma solo qualità umane. L'operazione da compiere 
dunque non è di formare le bambine a immagine e somiglianza dei maschi, ma di restituire a ogni 
individuo che nasce la possibilità di svilupparsi nel modo che gli è più congeniale, 
indipendentemente dal sesso cui appartiene. 

 

 
 

DICIANNOVE DONNE di Samar Yazbek 

 
«In questo libro le donne non pretendono di possedere la verità» scrive Samar Yazbek 
accingendosi a lasciare la parola alla voce e allo sguardo delle sue testimoni. Le storie da lei 
raccolte dall'inizio della guerra civile siriana nel 2011 sono di donne provenienti da famiglie della 
classe media, mogli, studentesse universitarie, insegnanti, giornaliste. Quasi tutte per sfuggire alla 
persecuzione e alla morte sono uscite dalla Siria e si trovano ora nei paesi confinanti o in Europa. 
Consapevoli che non faranno mai ritorno in patria vivono immerse in una forte nostalgia e in una 
grande costernazione per la perdita di umanità e per le tragiche condizioni in cui versa oggi il loro 
paese, diviso e abbandonato anche dalla comunità internazionale. La repressione, l'obbligo di 
indossare il velo integrale, il divieto di partecipare alle manifestazioni o di uscire di casa nelle zone 
controllate dagli islamisti radicali; il racconto delle scuole clandestine per i bambini, le battaglie 
quotidiane per la scarsità del cibo, la mancanza perenne di elettricità e di connessione internet; gli 
ospedali improvvisati, le carceri dove vengono inflitte torture fisiche e psicologiche, la fuga dai 
bombardamenti, dalle armi chimiche lanciate sulla popolazione. Le diciannove donne, e una 
moltitudine come loro, hanno vissuto tutto questo, e in coro unanime si chiedono come sia 
possibile che una «rivoluzione» possa avere portato un tale peggioramento delle condizioni di vita: 
il prima era molto meglio dal punto di vista della libertà individuale. Sul banco degli accusati siede il 
potere maschile, cieco e autoreferenziale, qualunque esso sia: quello della dittatura di Assad, 
dell'Esercito siriano libero, del Fronte al-Nusra e di Da'esh, mescolato alla secolare questione della 
convivenza, in una regione di cristiani, drusi, alawiti e musulmani sunniti. Yazbek ha scritto queste 
pagine per «responsabilità morale e patriottica nei confronti delle vittime, per rendere loro giustizia 
e risarcirle in qualche modo, che è poi l'aspetto più importante della nostra guerra contro l'oblio». 
Chi leggerà questo libro saprà di aver accolto una parte di questa eredità. 
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NARRATIVA 
 
 
 

 

 
UNA DONNA di Sibilla Aleramo 

 
Questo romanzo di Sibilla Aleramo è del 1906. La sua immediata fortuna in Italia e nei 
paesi in cui fu tradotto segnalò una nuova scrittrice, che in seguito avrebbe fornito altre 
prove di valore, segnatamente nella poesia. Ma soprattutto esso richiamò l'attenzione per 
il suo tema: si tratta infatti di uno dei primi libri 'femmisti' apparsi da noi. 
 

 

 
 

LA MASSERIA DELLE ALLODOLE di Antonia Arslan 
 
 Anni Venti: storia di una famiglia che vive in Armenia e che in attesa dell'arrivo di parenti 
trasferiti in Italia restaura una masseria per accoglierli. Ma la guerra e il genocidio sotto cui 
soccomberà il popolo armeno faranno sì che l'incontro con questi familiari italiani non 
avverrà mai. Sarà anzi uno dei più giovani, unico maschio sopravvissuto, a raggiungere 
l'Italia e a dare inizio a una speranza per la famiglia e il popolo che rappresenta. 
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AFRODITA di Isabel Allende 
 
Isabel Allende conosce il gusto lieve e giocoso della vita. La troviamo alle prese con il 
mondo della cucina, tempio del piacere dei sensi e anticamera del 'piacere dei piaceri'. In 
un invito alla gioia dietro il grembiule, un gioco per nutrirsi e inebriarsi senza prendersi 
troppo sul serio. Dalla salsa corallina alle pere ubriache, dall'habanera di gamberi 
all'insalata delle odalische, dalla zuppa scacciapensieri alle ciliegie civettuole: un 
patrimonio di ricette piccanti e spiritose condite con spezie dell'ironia. 
  

 
 

L’ISOLA SOTTO IL MARE di Isabel Allende 
 

Nella storia del mondo c'è stata una sola rivoluzione che ha visto trionfare le ragioni degli 
schiavi, quella che avvenne a Santo Domingo, l'attuale Haiti, alla fine del 1700. Nel 1804 
l'ex colonia dichiarò la sua indipendenza. Ancora una volta i fatti vengono descritti 
dall’Allende, attraverso lo sguardo intenso di una memorabile protagonista femminile: 
Zarité Sedella, dettaTété, che vive a Santo Domingo alla fine del XVIII secolo. Tété ha 
nove anni quando il giovane francese Toulouse Valmorain la compra perché si occupi 
delle faccende di casa. Tété impara presto com'è fatto quel mondo: la violenza dei 
padroni, l'ansia di libertà, i vincoli preziosi della solidarietà. Quando Valmorain si sposta 
nelle piantagioni della Louisiana, anche Tété deve seguirlo, ma ormai è cominciata la 
battaglia per la dignità, per il futuro, per l'affrancamento degli schiavi. Contro il fondale 
animatissimo della storia, Zarité Sedella, spicca bella e coraggiosa, battagliera e 
consapevole, un'eroina modernissima che arriva da lontano a rammentarci la fede nella 
libertà e la dignità delle passioni. 
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LA DANZATRICE DI CHIVA di Bibis 
 
 Bibis, l'io narrante di questo libro confessione, portava le treccine come i personaggi delle 
fiabe uzbeke, ma la sua storia, ambientata in uno sperduto villaggio dell'Asia centrale e 
nella dura realtà della Russia postsovietica, è terribilmente reale, nella crudezza delle 
violenze subite fin da bambina e nella sua lotta di giovane donna coraggiosa per la libertà 
e l'emancipazione. Scritta con il ritmo e il semplice linguaggio delle favole orientali, "La 
danzatrice di Chiva" è un esempio della nuova letteratura che sta nascendo nel grande 
crogiolo multietnico delle città russe, e apre uno squarcio sui conflitti da essa originati. 
 
 
 

 
  

VOLEVO I PANTALONI di Lara Cardella 
 
Volevo i pantaloni è il primo romanzo di Lara Cardella, pubblicato nel 1989, quando 
l'autrice aveva solo 19 anni. Il romanzo di forte matrice biografica racconta la situazione di 
una adolescente, costretta nelle restrizioni mentali e culturali della Sicilia di quegli anni. 
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LA SULTANA BIANCA di Barbara Chase-Riboud 
 

Preda bambina dei corsari, separata dai genitori fatti schiavi, ceduta a sua volta a un 
mercante, la Sultana Validè ebbe una sorte segnata dal privilegio della bellezza. Venduta 
alBey di Algeri, fu mandata come tributo al sultano Abdulhamid che l’amò e l’innalzò al 
rango di Kadin facendone la sua sposa e la madre del futuro regnante Mahmud II. 
 
 

 
 

LA BESTIA NEL CUORE di Cristina Comencini 
 
Sabina è una doppiatrice cinematografica e deve fare i conti con un ambiente obliquo; 
Franco, il suo uomo, è invece un attore a tutto tondo, alla ricerca di ruoli extra-
commerciali. La relazione fra Sabina e Franco è vitale, ricca di futuro. Eppure, quando 
resta incinta, Sabina preferisce lasciare all'oscuro il compagno e passare il Natale in 
America, ospite del fratello. L'idea di dar forma a una famiglia la costringe a riflettere sulla 
sua, sull'apparente lindore e rigore che la memoria continua a restituirle. Una memoria 
accecata è evidente. Quando il fratello le fa capire che il severo padre ha abusato di 
entrambi i figli, con il silenzio complice della madre, per Sabina è un trauma che la spinge 
a indagare l'ambiguità della verità. 
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IL PRINCIPE DELLE MAREE di Pat Conroy 
 
Tom, il protagonista di questo intenso e trascinante romanzo, arriva a New York dal South 
Caroline, dopo che ha saputo che la sorella Savannah ha tentato per l'ennesima volta il 
suicidio. Ben presto egli si accorge di essere vittima dello stesso malessere della sorella e 
cioè di un passato fatto di cupe passioni e di violenza, che grava sul suo destino e su 
quello dell'intera famiglia. Tom se ne libererà aiutato dalla bella e affascinante psichiatra 
Susan, con cui avrà una sincera e appassionata storia d'amore. 
 
 
 

 
 

FIORE DEL DESERTO di Waris Dirie 
 
Waris Dirie è nata in Somalia, in mezzo al deserto. Dopo aver subito da bambina la 
terribile mutilazione genitale femminile, si è ribellata. È fuggita di casa, si è trasferita a 
Londra ed è diventata una delle modelle più richieste del mondo, fotografata per il 
Calendario Pirelli e in prestigiose campagne pubblicitarie. Ha due figlie e vive a Brooklyn, 
New York. Attualmente Waris Dirie è il portavoce ufficiale di "Face to Face", la campagna 
internazionale dell'ONU contro le mutilazioni genitali femminili. 
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UN CAMPO DI FRAGOLE di Renate Dorrestein 
 
Loes, bambina di sei anni che vive ad Amsterdam, prima innamorata di Thomas e poi 
infelice vittima degli altri bambini, emarginata dai suoi coetanei per una colpa non 
commessa da lei; Loes ragazzina dodicenne su una piccola isola scozzese, quasi esiliata, 
con una madre appena uscita dal carcere e un gruppo di amici di cui diventa quasi subito il 
leader indiscusso; e infine ancora Loes e ancora Amsterdam, i diciotto anni, i chiarimenti 
definitivi e necessari, le rivelazioni della madre, i misteri e l'incubo che lentamente si 
dissolvono. Renate Dorrestein racconta, nella crescita faticosa della sua protagonista e 
degli adulti che la accompagnano, la strana storia di un omicidio mai commesso eppure 
confessato. 
 

 
 

LA DONNA CHE SBATTEVA NELLE PORTE di Roddy Doyle 
 
Paula Spencer, una giovane donna irlandese, è la voce narrante e la protagonista di 
questo drammatico e intenso romanzo. Non è stato facile, per lei, crescere e diventare 
donna in una Dublino popolata da un'umanità cordiale ma anche turbolenta e rissosa. Poi, 
improvviso, l'eccitante incontro con Charles. All'inizio è l'amore, l'aspettativa romantica; ma 
a poco a poco s'innesca una spirale di violenza che arriverà sino alla brutalità e porterà 
Paula a conoscere l'odio cui può giungere un uomo e la disperata volontà di rivalsa cui 
può giungere una donna. 
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LA REGINA SCALZA di Ildefonso Falcones 
 
 Nel gennaio del 1748 una ex schiava proveniente dai territori della colonia spagnola di 
Cuba. Vaga per le strade di Siviglia: Caridad ora non ha più un padrone che decide della 
sua vita, ma neanche più una casa. Lungo il suo peregrinare incontra Milagros Carmona, 
una giovane gitana; le due donne stringono un'amicizia sincera e incrollabile. Quando un 
editto regio bandisce i gitani come fuori legge, la vita di Milagros e Caridad ha una tragica 
svolta. Le loro strade si separano, ma il destino vorrà farle incontrare di nuovo a Madrid, 
cuore pulsante della nuova Spagna in fermento. 
 
 
 

 

 
 

L’AMORE MOLESTO di Elena Ferrante 
 

Il tempestoso rapporto tra una donna e sua madre, in una Napoli dura e spietata, si 
trasforma in un thriller domestico. Da questo romanzo è stato tratto il film con Mario 
Morone, Anna Bonaiuto e Angela Luce. "Una storia sofisticata e complessa, crudele e 
intelligente". (Dacia Maraini). 
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LA FIGLIA OSCURA di Elena Ferrante 
 
Leda è un'insegnante di letteratura inglese, divorziata da tempo, tutta dedita alle figlie e al 
lavoro. Ma le due ragazze partono per raggiungere il padre in Canada. Ci si aspetterebbe 
un dolore, un periodo di malinconia. Invece la donna, con imbarazzo, si sente come 
liberata e la vita le diventa più leggera. Decide di partire per una vacanza al mare in un 
paesino del sud. Ma, dopo i primi giorni quieti e concentrati, la donna si imbatte in una 
famiglia poco rassicurante, in eventi minacciosi. Pagina dopo pagina la trama di una 
piacevole riconquista di sé si logora e Leda compie un piccolo gesto opaco, ai suoi stessi 
occhi privo di senso, che la trascinerà verso il fondo buio della sua esperienza di madre. 
 

 
 

I GIORNI DELL’ABBANDONO di Elena Ferrante 
 
Una donna ancora giovane, serena e appagata viene abbandonata all'improvviso dal 
marito e precipita in un gorgo scuro e antico. Rimasta con i due figli e il cane, 
profondamente segnata dal dolore e dall'umiliazione, Olga, dalla tranquilla Torino dove si 
è trasferita da qualche anno, è risucchiata tra i fantasmi della sua infanzia napoletana, che 
si impossessano del presente e la chiudono in una alienata e intermittente percezione di 
sé. Comincia così una caduta rovinosa. 
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L’AMICA GENIALE di Elena Ferrante 
 
L'amica geniale comincia seguendo le due protagoniste bambine, e poi adolescenti, tra le 
quinte di un rione miserabile della periferia napoletana, tra una folla di personaggi minori 
accompagnati lungo il loro percorso con attenta assiduità. L'autrice scava nella natura 
complessa dell'amicizia tra due bambine, tra due ragazzine, tra due donne, seguendo 
passo passo la loro crescita individuale, il modo di influenzarsi reciprocamente, i buoni e i 
cattivi sentimenti che nutrono nei decenni un rapporto vero, robusto. Narra poi gli effetti dei 
cambiamenti che investono il rione, Napoli, l'Italia, in più di un cinquantennio, trasformando 
le amiche e il loro legame. 
 
 

 
 

LA RAGAZZA DELLE ARANCE di Joistein Gaarder 
 
Georg Røed ha quindici anni e conduce una vita tranquilla, come la maggior parte dei 
coetanei. Ma un giorno trova una lettera che suo padre gli aveva scritto prima di morire e 
che aveva poi nascosto, affinché il figlio la potesse trovare da grande. In questa lettera il 
padre racconta la storia della "ragazza delle arance", una giovane con un sacchetto di 
arance incontrata un giorno per caso su un tram e subito persa. Per lui è un colpo di 
fulmine. Georg si appassiona a questo racconto che gli svela ciò che è accaduto prima 
della sua nascita attraverso il quale la voce del padre lo raggiunge da lontano facendolo 
riflettere sul senso della vita. 
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NON TI VOGLIO VICINO di Barbara Garlaschelli 
 
Lena è giovane, bellissima e intelligente e accanto ha un marito che farebbe qualunque 
cosa pur di renderla felice. Ma lei non sa più dare né ricevere amore fin da quando - aveva 
nove anni - qualcuno le ha rubato l'innocenza, segnandola per sempre. Un segreto 
nascosto con cura, sepolto nell'anima, un fantasma di cui però non riesce a liberarsi e che 
a poco a poco sgretola il suo equilibrio. L'affetto e la dedizione di Lorenzo non bastano, e 
nemmeno la nascita di Prisca scalfisce la scorza di questa donna gelida, nemica, distante. 
C'era la guerra all'epoca in cui Lena aveva vissuto sulla propria pelle la follia degli adulti; 
da allora è trascorso molto tempo, eppure lei continua a combattere un'infinita battaglia 
dentro se stessa, contro i demoni che l'assediano. Ambientata fra il 1939 e i giorni nostri, 
una storia di infanzia tradita, di sentimenti calpestati, di amori molesti. 
 

 
 

MILLE SPLENDIDI SOLI di Khaled Hosseini 
 
A quindici anni, Mariam non è mai stata a Herat. Dalla sua "kolba" di legno in cima alla 
collina attende con ansia l'arrivo del giovedì, il giorno in cui il padre le fa visita e le parla di 
poeti e giardini meravigliosi, di razzi che atterrano sulla luna ... Mariam vorrebbe avere le 
ali per raggiungere la casa del padre, dove lui non la porterà mai perché Mariam è una 
"harami", una bastarda. Vorrebbe anche andare a scuola, ma sarebbe inutile, le dice sua 
madre, come lucidare una sputacchiera. L'unica cosa che deve imparare è la 
sopportazione. Laila è nata a Kabul la notte della rivoluzione, nell'aprile del 1978. Aveva 
solo due anni quando i suoi fratelli si sono arruolati nella jihad. Per Laila, il vero fratello è 
Tariq, il bambino dei vicini, che ha perso una gamba su una mina antiuomo ma sa 
difenderla dai dispetti dei coetanei; il compagno di giochi che le insegna le parolacce in 
pashtu e ogni sera le dà la buonanotte con segnali luminosi dalla finestra. Mariam e Laila 
non potrebbero essere più diverse, ma la guerra le farà incontrare in modo imprevedibile. 
Dall'intreccio di due destini, una storia che ripercorre la storia di un paese in cerca di pace, 
dove l'amicizia e l'amore sembrano ancora l'unica salvezza. 
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ISOLINA di Dacia Maraini; prefazione di Rossana Rossanda 
 
Verona tra ‘800 e ‘900. La giovane Isolina Canuti rimane incinta dell’ufficiale Carlo 
Trivulzio. Costretta ad abortire, muore, viene tagliata a pezzi dall’ufficiale e dai suoi amici e 
gettata nell’Adige. I resti vengono rinvenuti e si giunge all’arrestio del Trivulzio. 
L’inevitabile condanna viene sventata dalle alte gerarchie dell’esercito che decidono di 
fingere che il fatto non sia mai accaduto. Ma lo scandalo e l’indignazione non potranno 
essere completamente contenuti. 
 
 

 
 
 

MEMORIE DI UNA LADRA di Dacia Maraini 
 
 “Teresa l’ho incontrata in un carcere nel 1969, le ho parlato per due minuti e ho capito che 
era il personaggio che cercavo". (Dacia Maraini) Teresa Numa, protagonista del romanzo, 
è davvero una ladra e la sua storia si svolge (a Roma e poi in diverse località d’Italia) in 
squallide pensioni, nei cinema di terza categoria, nelle prigioni in cui si respira lesbismo e 
violenza. E anche nel manicomio criminale di Pozzuoli. Teresa si muove tra truffatori, 
prostitute ed "esperti" del borseggio, ma rimane una persona semplice, allegra, a modo 
suo onesta e pudica. Nel mondo di Teresa la violenza e la sopraffazione sono quotidiane; 
l’amore è a pagamento, il sesso è merce di scambio; il lavoro non si trova mai, il denaro, 
quando c’è, appartiene agli altri, la fame invece è sempre presente… Dacia Maraini, 
attraverso Teresa e gli altri personaggi di questo libro (scritto nel 1973), ci presenta un 
ritratto della società italiana nei primi anni Settanta, ancora vivissimo a distanza di tanto 
tempo. 
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DONNA IN GUERRA di Dacia Maraini 
 
 Vannina, una giovane maestra, durante una vacanza nel napoletano si scontra con una 
realtà, estranea al suo mondo di gesti abitudinari e passivi, che la costringe a una lenta e 
sofferta presa di coscienza femminile che la porterà, alla fine, alla decisione di 
abbandonare il marito e andare a vivere da sola. Il racconto è l'occasione, per l'autrice, di 
trattare brucianti temi d'attualità: l'immobilismo della scuola, la violenza delle istituzioni, la 
corruzione della cultura popolare, il tutto visto attraverso gli occhi di una donna. 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

LA LUNGA VITA DI MARIANNA UCRIA di Dacia Maraini 
 
  Marianna appartiene a una nobile famiglia palermitana del Settecento. Il suo destino 
dovrebbe essere quello di una qualsiasi giovane nobildonna ma la sua condizione di 
sordomuta la rende diversa: "Il silenzio si era impadronito di lei come una malattia o forse 
una vocazione". Le si schiudono così saperi ignoti: Marianna impara l'alfabeto, legge e 
scrive perché questi sono gli unici strumenti di comunicazione col mondo. Sviluppa una 
sensibilità acuta che la spinge a riflettere sulla condizione umana, su quella femminile, 
sulle ingiustizie di cui i più deboli sono vittime e di cui lei stessa è stata vittima. Eppure, 
Marianna compirà i gesti di ogni donna, gioirà e soffrirà, conoscerà la passione. 
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NON TI MUOVERE di Margaret Mazzantini 
 
Una giornata di pioggia, una ragazza di quindici anni che scivola e cade dal motorino. Una 
corsa in ambulanza verso l'ospedale. Lo stesso dove il padre lavora come chirurgo. Il 
padre in attesa, immobile nella sua casacca verde, in un salotto attiguo alla sala 
operatoria. E in questa attesa, gelata dal terrore di un evento estremo, quest'uomo, che da 
anni sembra essersi accomodato nella sua quieta esistenza di stimato professionista, di 
tiepido marito di una brillante giornalista, di padre distratto di un'adolescente come tante, è 
di colpo messo a nudo, scorticato, costretto a raccontarsi una verità straniata e violenta. 
Parla a sua figlia Angela, parla a se stesso. Rivela un segreto doloroso, che sembrava 
sbiadito dal tempo, e che invece torna vivido, lancinante di luoghi, di odori, di oscuri 
richiami. 
  
 

 
  

LA DONNA LEOPARDO di Alberto Moravia 
 
È l’ultimo romanzo di Moravia; narra la storia di una coppia sposata. Il marito fotografo 
deve andare in Africa per un reportage, la moglie e un amico di lui, per cui lei prova 
attrazione, lo seguono. Il viaggio diventa un’inevitabile scoperta dei propri limiti umani, 
psicologici e morali. 
È la storia, volutamente priva di soluzione, di un tradimento amoroso, di una sofferenza 
voyeuristica e di una dolente incapacità di comprensione 
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VENDUTE! di Zana Muhsen 
 
A sedici anni è partita felice per lo Yemen, il paese di suo padre, sognando il sole, le 
palme e altre esotiche meraviglie. Per Zana Muhsen avrebbe dovuto essere una magnifica 
vacanza. Invece è stato un lunghissimo incubo. Perché Zana è stata comperata per 
diventare la moglie di un ragazzo yemenita, per vivere quasi come una schiava nel più 
sperduto dei villaggi. Un orribile destino che Zana condivide con sua sorella Nadia. Questa 
è la cronaca allucinante di otto anni di sofferenze, di odio, di disperazione. Una 
testimonianza sconvolgente che commuove e fa riflettere. 
 
 
 
 

 
 
 
 

TI SALVERO’! di Zana Muhsen 
 

La storia di Zana e Nadia Muhsen, di madre inglese e padre yemenita, portate in viaggio di 
piacere nello Yemen e lì vendute come mogli, era stata oggetto di un libro, "Vendute!", che 
aveva sconvolto i lettori e le lettrici occidentali. "Ti salverò!" è per certi versi ancora più 
lacerante, perché Zana vi descrive la speranza continuamente delusa di liberare dalla 
schiavitù la sorella, rimasta nello Yemen. Dall'88, data della sua fuga in Europa, la 
disperata battaglia dell'autrice non ha portato a nulla: né il governo inglese, né quello 
yemenita, né le organizzazioni umanitarie hanno potuto aiutarla. A ogni incontro fra le due 
sorelle Zana ha rivisto Nadia più invecchiata, spaventata, spenta. Eppure non ha perso la 
speranza. E ce lo racconta in un libro drammatico e commovente che non mancherà di 
catturare i sentimenti dei lettori. 
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VERGOGNA di Taslima Nasreen 
 
6 Dicembre 1992. La distruzione di una moschea in India dà fuoco alle polveri del 
fanatismo religioso. Nel Bangladesh, diviso tra una maggioranza musulmana e una 
minoranza induista, la famiglia Dutto, come tutti gli indù, diventa il bersaglio di una 
vendetta cieca e brutale. In nome della diversità religiosa si spezzano antiche amicizie, si 
rinnegano i sentimenti, si massacrano gli innocenti. Anche i Dutto pagano il loro tributo di 
sangue. E senza più speranze fuggono dal loro paese. Un romanzo sconvolgente scritto in 
soli nove giorni da un'inorridita testimone. Una forte denuncia per cui Taslima Nasreem, 
come Salman Rushdie, è stata condannata a morte dagli integralisti islamici. 
 
 
 

 
 

UNA VITA ALL’IMPROVVISA di Franca Rame e Dario Fo 
 
 All'apertura del sipario appaiono due ampi schermi sui quali sono proiettati un manifesto e 
una scenografia della commedia dell'arte. Entra in scena Franca. Comincia così la storia 
della vita di Franca Rame: una vita stracolma di esperienze che suo marito Dario, il figlio 
Jacopo, gli amici l'avevano ripetutamente invitata a raccontare, senza riuscire a vincere le 
sue resistenze. Finché un giorno Dario, aprendo il cassetto di un armadio, incappa in una 
grande busta di appunti. Curioso, di nascosto si fionda nella lettura: storie che raccontano 
di Franca bambina, della sua straordinaria famiglia di attori del teatro "all'italiana" le cui 
origini risalgono a cinque secoli fa, della corriera chiamata Balorda con cui si spostavano 
di piazza in piazza, dell'incontro con Dario, della loro vita e del loro lavoro teatrale comune, 
del successo di pubblico e della tormentata vicenda in Rai, dell'impegno sociale e politico, 
con spettacoli di denuncia - dalla corruzione alla mafia, dal golpe cileno alla morte di 
Pinelli -, delle battaglie e delle censure, dello stupro subito, fino all'impegno come 
senatrice. 
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IL DIO DELLE PICCOLE COSE di Arundhati Roy 
 
India, fine anni Sessanta: Ammu, figlia di un alto funzionario, lascia il marito, alcolizzato e 
violento, per tornarsene a casa con i suoi due bambini. Ma, secondo la tradizione indiana, 
una donna divorziata è priva di qualsiasi posizione riconosciuta. Se poi questa donna 
commette l'inaccettabile errore di innamorarsi di un paria, un intoccabile, per lei non vi 
sarà più comprensione, né perdono. Attraverso gli occhi dei due bambini, Estha e Rahel, il 
libro ci racconta una grande storia d'amore che entra in conflitto con le convenzioni. 
 
 
 
 

 
 
 

AMABILI RESTI di Alice Sebold 
 
Susie, quattordicenne, è stata assassinata da un serial killer che abita a due passi da 
casa. È stata adescata, stuprata, fatta a pezzi e nascosta in cantina. Il racconto è affidato 
alla voce della stessa Susie, che dopo la morte narra la vicenda con lo spirito allegro e 
senza compromessi dell'adolescenza. 
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LA QUASI LUNA di Alice Sebold 
 
Una giovane donna, accorsa a casa della madre malata per assisterla, la uccide con un 
gesto in cui si mescolano pietà, insostenibilità per la sofferenza della madre, odio, vecchi 
rancori. È un gesto tragico, apparentemente inspiegabile, tremendo, a partire dal quale si 
svolge il racconto del tentativo della protagonista di nascondere l'omicidio, di ostacolare 
l'indagine di polizia, di fuggire e nascondersi. Un commovente viaggio all'indietro nel 
tempo nei segreti famigliari, nella storia del rapporto tra madre e figlia. Un viaggio nei 
segreti, nei dolori e nelle gioie della famiglia. 
 
 

 
 

IL MESSAGGIO SEGRETO DELLE FARFALLE di Laila al-Uthman 
 
Nadia è la figlia di un kuwaitiano e di una siriana, ha diciassette anni ed è pronta a 
spiegare le sue giovani ali: vuole frequentare l'università, innamorarsi e diventare 
protagonista della propria vita e delle proprie scelte. Ma la sua famiglia ha già deciso per 
lei e, nel rispetto di una tradizione ferrea, le impone di sposare un uomo molto più vecchio, 
un ricco kuwaitiano con due matrimoni alle spalle e dei figli a carico. Per quattro terribili 
anni, Nadia rimane prigioniera di quest'uomo dispotico, costretta a subire ogni tipo di 
umiliazione senza poter reagire. E tuttavia la ragazza rifiuta di soccombere al dolore e non 
rinuncia a lottare, perché, nonostante il silenzio opprimente in cui hanno cercato di 
rinchiuderla, il desiderio di libertà che è in lei non può essere messo a tacere. 
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IL COLORE VIOLA di Alice Walker 
 
Violentata dall'uomo che credeva essere suo padre, privata dei due figli, sposata a un 
uomo che odia, Celie, una giovane donna di colore, viene separata anche dall'amata 
sorella Nattie, che finirà missionaria in Africa. Per trent'anni Nettie scriverà a Celie lettere 
che questa non riceverà mai, mentre Celie, oppressa dalla vergogna della sua condizione, 
riesce a scrivere solo a Dio. Sarà l'amante del marito, una affascinante cantante di blues, 
a cambiare il colore della sua vita, insegnandole a ridere, giocare, amare. 
 
 
 
 

 
 

 
 

NELLA LUCE DEL SORRISO DI MIO PADRE di Alice Walker 
 
 Una giovane coppia di antropologi di colore giunge sulle sperdute montagne del Messico 
per studiare la tribù indigena dei Mundo. Con i genitori viaggiano le figlie: Maggie e 
Susannah. A quindici anni Maggie, la figlia ribelle, al contrario di Susannah riflessiva e 
posata, si innamora di un ragazzo Mundo, ma quando il padre scopre la relazione picchia 
selvaggiamente la figlia. Una violenza che lascerà tracce indelebili in entrambre le giovani 
donne: Maggie diventerà bulimica ed obesa, Susannah scoperta la propria bisessualità 
inizierà una relazione con una donna spregiudicata. Solo molti anni dopo, in occasione di 
un nuovo dolore, le sorelle riusciranno a sanare il conflitto che le ha divise. 
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TOLLERANZA ZERO di Irvine Welsh 
 
Ospedale di Edimburgo, rianimazione: Roy Strang giace in coma in seguito a un tentato 
suicidio, ma la sua mente è un continuo frullio di ricordi, sogni e deliri. Roy rivive l'infanzia 
e l'adolescenza in una famiglia di spostati, le botte prese, i traumi subiti; tutta la violenza 
incamerata esplode anni dopo, quando entra in una banda di hooligans e viene coinvolto 
in uno stupro di gruppo che lo lascia in preda a un vertiginoso senso di colpa. Alla 
rievocazione del terribile passato si intrecciano fantasie che sono proiezioni delle sue 
inquietudini. 
 
 

 
 

L’AMORE RUBATO di Dacia Maraini 
 
Sono tutte qui le donne raccontate da Dacia Maraini, in questo piccolo libro importante. 
Sono qui a mostrarci qualcosa di intimo, qualcosa di necessario e doloroso. Le donne di 
Dacia sono forti, hanno lottato, a volte hanno perso ma non si sono mai arrese. Le 
protagoniste de "L'amore rubato" combattono una battaglia antica e sempre attuale, contro 
gli uomini amati che sempre più spesso si dimostrano incapaci di ricambiarle, di 
confrontarsi con il rifiuto, il desiderio. Davanti a queste donne, mariti, amanti, compagni si 
rivelano ragazzini che stentano a crescere e confondono la passione con il possesso e, 
per questo, l'amore lo rubano: alle bambine che non sanno, alle donne che si donano 
troppo. Come Marina, che si ostina a cadere dalle scale, come Ale, che sceglie con 
sofferta determinazione di non far nascere il frutto di una violenza o ancora come Angela, 
che si addossa, aderendo alle parole della Chiesa, le colpe che una antica misoginia 
attribuisce alla prima disobbedienza femminile. In tutte queste storie affilate e perfette, 
dure e capaci di emozionare e indignare, Dacia Maraini racconta di un mondo diviso fra 
coloro che vedono nell'altro una persona da rispettare e coloro che, con antica 
testardaggine, considerano l'altro un oggetto da possedere e schiavizzare. 
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CUORE DI PREDA a cura di Loredana Magazzeni 
 
Il volume, che raccoglie testi poetici firmati da numerose ed eccellenti poetesse contemporanee, è 
corredato dalle opere visive di Fabiola Ledda. Si tratta di un progetto articolato, corale e 
partecipato che necessita una lettura paziente. Quando Loredana Magazzeni ha proposto alle 
donne con le quali è in relazione da tempo di misurarsi con il tema della violenza, la risposta è 
stata sorprendente. Così, dal proposito iniziale (che era quello di comporre un quaderno 
comprendente pochi testi e immagini) in breve tempo le adesioni all’invito di Loredana si sono 
moltiplicate assumendo la forma di un’ampia espressione di voci confluite poi nel volume. Che le 
poetesse prendano parola pubblica collettiva contro la violenza alle donne è un fatto che andrebbe 
osservato e sostenuto, sia per la bellezza delle parole che vanno intrecciandosi saldamente sia per 
le immagini potenti che Fabiola Ledda ha deciso di affidare. 
«Queste poesie sono il primo passo per dare voce simbolica all’indicibile» – scrive efficacemente 
la curatrice nell’introduzione. Queste poesie trovano in effetti le parole per dire molte cose, dicono 
anzitutto la stoffa di quell’indicibile, ne diventano nutrimento irrinunciabile; si prendono cura e, 
sistemato il rimosso della colpa, ricompongono il senso dell’interrogazione poetica; dicono pure 
che la violenza alle donne non appartiene a degli episodi isolati ma ad una narrazione consumata 
lentamente che – troppo spesso – porta fin dal principio il segno dell’ineluttabilità.     

 

 
      

TRAUMA di Camilla Grebe e Asa Traff 
 
 "Da parte mia non so cosa voglio. La mia vita è come l'acqua, riflette ciò che la circonda, non ha 
colore o sapore. Scorre via se si cerca di afferrarla. " Una nuvola nera si allarga su un disegno a 
gessetto: si aggiunge al giallo dei cerchi del sole, al rosso della macchina davanti alla casa. Tilde, 
cinque anni, nascosta sotto il tavolo, incolla gli occhi sulla madre, intenta a cucinare. I colpi alla 
porta, prima quasi impercettibili, si fanno a un tratto più violenti. In pochi drammatici minuti la 
bambina assiste immobile, con il fiato sospeso, al brutale assassinio della donna. Nel silenzio che 
segue, una macchia scura satura il foglio; i gesti della bimba si fanno ampi, disperati, nervosi. In 
tutt'altra parte della città, la psicoterapeuta Siri Bergman e la sua collega e amica Aina incontrano, 
in un nuovo progetto sperimentale, un gruppo di donne vittime di violenza: cinque storie 
drammatiche di amori ingannevoli, brutalità e degrado. II destino della piccola Tilde si intreccia a 
quello di Siri e delle altre donne; in una gelida Stoccolma autunnale il comune bisogno di giustizia 
e rinascita si tramuta in una spietata caccia all'assassino. Una lucida fotografia dell'universo delle 
mura domestiche; un disarmante ritratto delle perversioni e delle derive dell'amore. 
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IL COLORE DEL LATTE di Nell Leyshon 
 
 
È la primavera del 1831 quando Mary incomincia a scrivere la sua storia. Scrive 
lentamente, ci vorranno quattro stagioni perché racconti tutto. Ma non importa: scrivere è 
diventato un bisogno primario per lei, come mangiare e dormire. Viene da una famiglia di 
contadini, ha quindici anni, una gamba più corta dell'altra e i capelli chiari come il latte. 
Conosce solo la fatica del lavoro nei campi, proprio come sua madre, suo padre e le sue 
sorelle. Conosce solo il linguaggio della violenza, che il padre le infligge se non lavora 
abbastanza. Ma ha un cervello lucido e una lingua tagliente. Un giorno il padre la allontana 
di casa perché il vicario vuole una ragazza che accudisca la moglie malata. Mary non 
vuole abbandonare l'unica vita che conosce, ma non ha scelta. E nella nuova casa 
imparerà a scrivere, e scrivere rende liberi anche se la libertà ha un prezzo. 
 
 
 

 
 

 
L’AMORE CRUDELE di Silvana Mazzocchi e Patrizia Pistagnesi 

 
 Modena, una donna muore e suo marito mette in scena una rapina con delitto. Le indagini 
segnano il passo, ma la sorella Luisa, volitiva e indipendente, pur non credendo ai sospetti 
che si addensano intorno al cognato, decide di andare fino in fondo. Spinta dall'inesorabile 
necessità di capire le verità nascoste, quelle intime e inconfessabili che alimentano le 
relazioni umane, ricostruirà a poco a poco i meccanismi psicologici, le ragioni profonde e 
le oscure contraddizioni che condizionano la realtà. Luisa indaga, interroga, ricorda. E il 
passato diventa presente: Marta e Carlo si incontrano e si abbandonano a una passione 
irrefrenabile, vanno a vivere insieme e hanno un figlio. Lui dirige l'azienda familiare, 
un'impresa tessile, messa in crisi dai nuovi mercati globali. Presto tutto cambia. Carlo, 
complice la sua famiglia patriarcale, in nome dell'amore crudele, costringe Marta alla 
sottomissione. Con allusioni, parole e comportamenti la allontana dal lavoro, dai suoi cari, 
dagli amici. L'arrivo della seconda figlia peggiora le cose, e dalle Iiti continue si arriva alla 
violenza fisica. 
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OGNI ANGELO È TREMENDO di Susanna Tamaro 
 

 "Ogni angelo è tremendo" è la storia di una bambina che diventa adulta. Che nasce di 
notte, a Trieste, mentre soffia una bora nera che spazza via ogni cosa e rende ogni 
equilibrio impossibile. Di una bambina che cresce in una famiglia in cui sembra sia soffiato 
quello stesso vento impetuoso dell'est. Di una bambina che impara presto a riconoscere i 
vuoti che la morte lascia, quei vuoti che somigliano tanto agli abbandoni che la stessa 
bambina deve subire, da parte di un padre e di una madre desiderati e imprendibili. Di una 
bambina che non dorme mai, e fa (e si fa) molte domande, a cui nessuno sembra voler o 
poter dare risposte. Ma è anche la storia della scoperta del mondo e della sua bellezza, 
della natura e delle sue forme. Di una bambina che si fa ragazza e si apre ai primi palpiti di 
amore e amicizia, ai sussulti dei poeti e degli scrittori. È la storia di una ragazza che 
scende a rotta di collo le scale di casa, la notte in cui il terremoto irrompe. È la storia della 
scoperta della grande città, Roma, e del terrorismo e, finalmente, del potere della scrittura 
e dei libri. Quella bambina, quella ragazza, quella donna è Susanna Tamaro, che ci 
consegna il suo libro più intimo e coraggioso. Una autobiografia che è anche romanzo di 
formazione e inno alla vita nonostante, dentro (e forse grazie a) ogni sua oscurità. 
 
 

 
 

LEGGERE LOLITA A TEHERAN di Azar Nafisi 
 
Nei due decenni successivi alla rivoluzione di Khomeini, mentre le strade e i campus di 
Teheran erano teatro di violenze barbare, Azar Nafisi ha dovuto cimentarsi nell'impresa di 
spiegare a ragazzi e ragazze, esposti in misura crescente alla catechesi islamica, una 
delle più temibili incarnazioni del Satana occidentale: la letteratura. È stata così costretta 
ad aggirare qualsiasi idea ricevuta e a inventarsi un intero sistema di accostamenti e 
immagini che suonassero efficaci per gli studenti e, al tempo stesso, innocui per i loro 
occhiuti sorveglianti. Il risultato è un libro che, oltre a essere un atto d'amore per la 
letteratura, è anche una beffa giocata a chiunque tenti di proibirla. 
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LA BAMBINA CHE NON ESISTEVA di Siba Shakib 
 

Aveva pregato con tutte le sue forze. Per nove mesi e durante le lunghe ore del travaglio. Pregato 
che fosse un bambino. Suo marito, il giovane e valoroso comandante, non avrebbe potuto 
sopportare l'affronto di una femmina. Daria lo sapeva bene, e sapeva anche quale terribile 
punizione poteva essere inflitta nel suo villaggio alle donne che non erano in grado di partorire un 
figlio maschio. Ma era stato tutto inutile. Aveva fallito. Era nata Samira, una bambina. Lo aveva 
capito subito, aveva letto la sua colpa sul volto amareggiato del marito. L'uomo, il giovane e 
valoroso comandante del villaggio, era sconcertato. Perché quello scandalo, perché proprio a lui? 
Cosa avrebbero pensato i suoi soldati, cosa avrebbero mai detto al villaggio quando la notizia 
fosse giunta? Non era proprio possibile. E così aveva deciso: la bambina sarebbe stata cresciuta 
come un maschio. Sarà Samir. Nessuno mai avrebbe dovuto parlare di quel giorno, e in breve chi 
sapeva aveva dimenticato. Sulle montagne dell'Hindu Kush, in Afghanistan, Samir impara a 
cacciare, ad andare a cavallo, a sparare. A non fare domande su ciò che non capisce. A credere 
ciecamente a suo padre, che venera come un dio. E quando il giovane e valoroso comandante 
viene ucciso in un combattimento, gli uomini del villaggio non hanno dubbi: anche se non è che un 
ragazzino, è Samir ora il capo della sua famiglia, e sarà lui che dovrà diventare la loro guida. 
 

 
 

DONNE CHE PARLANO di Miriam Toews 
 

Venivano narcotizzate con lo spray per le mucche, e poi stuprate nel sonno. Si svegliavano 
doloranti, sanguinanti. E si sentivano dire che era tutto frutto della loro sfrenata immaginazione, o 
eventualmente del diavolo. Invece i colpevoli erano uomini della comunità: zii, fratelli, vicini, cugini. 
Che fare adesso, con questi uomini, che sono in carcere, ma presto usciranno su cauzione e 
torneranno a casa? Perdonare, come vorrebbe il pastore Peters? Rispondere con la violenza alla 
violenza? O andare via, per sempre, per affermare una vita diversa, di rispetto, amore e libertà? Il 
romanzo parte da qui: dal momento in cui le donne devono decidere cosa fare. Sono donne 
sottomesse, abituate a obbedire. Nascoste in un fienile, prendono in mano, per la prima volta, il 
proprio destino. La loro ribellione incandescente risana. E linfa vitale anche per August Epp, 
l'uomo amorevole e giusto che aveva perso la speranza, e che le donne chiamano a testimone 
della loro cospirazione di pace, perché possa raccontarla. 
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IL GIARDINO DEGLI OLEANDRI di Nello Amato 
 

"Il giardino degli oleandri" racchiude nella sua espressione narrativa un fiore delicato fatto 
di emotività e senso dell'amore puro, oltre i pregiudizi e le etichette sociali. Attraverso la 
sua protagonista, fragile essere ferito, alla ricerca di una sua possibile dimensione 
esistenziale, si avvicina con delicatezza a tematiche attuali e ancora troppo trascurate o 
affrontante con la non sufficiente sincerità e profondità di spirito. Con una sensibilità 
letteraria non comune, Nello Amato è capace di parlare, non solo di sessualità in una 
maniera spregiudicata ma vera, ma anche, e soprattutto, di amore, perno fondamentale e 
imprescindibile dell'agire umano, unico vero pilastro in un'esistenza che rischia 
costantemente di andare alla deriva preda dei tormenti e delle violenze del quotidiano, 
spesso al limite dell'abisso. 

 

 
 

PENELOPE ALLA GUERRA di Oriana Fallaci 
 

La prima opera narrativa di Oriana Fallaci: la storia di una donna che, straniera a New 
York, non esita a sfidare le convenzioni (e le ingiustizie) di una società maschilista. 
Penelope che non si rassegna al ruolo domestico di chi tesse la tela aspettando il ritorno 
di Ulisse, ma, Ulisse lei stessa, Giò viaggia alla ricerca della sua identità e della sua 
libertà. Si disfa con freddezza della sua verginità, si innamora con ribellione di un uomo 
debole e incerto che si rivela omosessuale, affronta con coraggio il triangolo in cui si trova 
coinvolta da Richard (l'uomo che ama) e Bill (l'uomo amato da Richard). Dieci anni dopo, il 
volto di Giò, la protagonista di questo romanzo, potrebbe essere quello dell'io narrante di 
“Lettera a un bambino mai nato”. 
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STORIE DI DONNE di Fausta Garavini 
 

Il volume comprende quattordici racconti di epoca diversa: Antonia è una giovane donna 
che, nell'adolescenza e nella prima giovinezza, ha maturato un atteggiamento ribelle 
rispetto alla famiglia e all'ambiente provinciale in cui è cresciuta; Carla, coltivava da 
sempre l'hobby della pittura, rinuncia, in seguito alle intemperie della vita, alla sua 
passione e diventa intimamente rassegnata. La narratrice-protagonista del terzo racconto 
compie infine un difficile percorso di accettazione della morte, grazie al legame vero e 
profondo di un'amicizia. Questi sono solo alcuni dei racconti che ci fanno entrare nello 
spirito di un'autrice delicata, leggera come l'aria e tagliente come la brezza d'inverno. 
Fausta Garavini racconta le sue donne, i tanti volti di una medesima ricchezza che non ha 
pari nel creato. 
 

 
 
 

PRIMA DELLA QUIETE: STORIA DI ITALIA DONATI di Elena G. Belotti 
 

Un'emblematica figura femminile di fine Ottocento è la protagonista del nuovo romanzo di 
Elena Gianini Belotti: un caso oggi completamente dimenticato, ma che all'epoca attirò 
l'attenzione della stampa e di cui si occupò anche Matilde Serao. Italia Donati sfugge al 
destino della sua poverissima famiglia analfabeta e diviene maestra, ma sconta 
duramente il coraggio di una scelta di involontaria emancipazione. Lontana dal concepire 
qualsiasi progetto di trasgressione, anzi persuasa di poter offrire un modo per stringere più 
forte il legame dei contadini con la terra, grazie alla maggiore consapevolezza di sé che 
l'istruzione comporta, Italia Donati è soffocata dalla condanna senza appello che tutti 
emettono contro di lei. 
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STANZA 411 di Simona Vinci 
 
La donna si guarda allo specchio, esamina minuziosamente il proprio corpo, nudo. Da lì 
inizia la storia. E da un uomo che è lì, e poi non c'è più, sembra essere slittato indietro nel 
tempo. Va e viene, come le immagini dei sogni. La storia che la donna racconta all'uomo è 
la storia di un amore, il loro, ma potrebbe benissimo essere un altro; sia l'amore, che 
l'uomo. Non ha importanza come si chiamino, quest'uomo e questa donna. Sono lì, in un 
eterno presente che è quello delle storie d'amore, di ogni storia d'amore. La storia viene 
ripercorsa in tutte le sue tappe, nella nascita della passione, nella voglia di lei di abdicare a 
se stessa donandosi a lui, e nella scoperta della violenza e del rifiuto. 
 
 

 
 

UNA STORIA NERA di Antonella Lattanzi 
 

Roma, 7 agosto 2012. Il giorno dopo la festa di compleanno della figlia minore, Vito 
Semeraro scompare nel nulla. Vito si è separato da qualche tempo dalla moglie Carla. Ma 
la piccola Mara il giorno del suo terzo compleanno si sveglia chiedendo del papà. Carla, 
per farla felice, lo invita a cena. In realtà, anche lei in fondo ha voglia di rivedere Vito. 
Sono stati insieme per tutta la vita, da quando lei era una bambina, sono stati l'uno per 
l'altra il grande amore, l'unico, lo saranno per sempre. Vito però era anche un marito 
geloso, violento, capace di picchiarla per un sorriso al tabaccaio, per un vestito troppo 
corto. "Può mai davvero finire un amore così? anche così tremendo, anche così triste." A 
due anni dal divorzio, la famiglia per una sera è di nuovo unita: Vito, Carla, Mara e i due 
figli più grandi, Nicola e Rosa. I regali, la torta, lo spumante: la festa va 
sorprendentemente liscia. Ma, nelle ore successive, di Vito si perdono le tracce. Carla e i 
ragazzi lo cercano disperatamente; e non sono gli unici, perché Vito da anni ha un'altra 
donna e un'altra quasi figlia, una famiglia clandestina che da sempre relega in secondo 
piano. Ma ha anche dei colleghi che lo stimano e, soprattutto, una sorella e un padre 
potenti, giù a Massafra, in Puglia, i cui amici si mobilitano per scoprire la verità a modo 
loro. Sarà però la polizia a trovarla, una verità. E alla giustizia verrà affidato il compito di 
accertarla. Ma in questi casi può davvero esistere una sola, chiara, univoca verità? 


